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DEL TRADUTTORE. 

* 1* V • # • • 

' * ' . • \ 

P Enfando di quanto vantaggio faréb„ 
be riufcito all’ Italia 1 , fé vi s’ intro- 
ducefle il gufto per un Afte , che forma 
una delle più belle .ed elfenziali parti 
della Chirurgia, io mi fono determinato 
di trafportare dall’ idioma Francefe in 
lingua Italiana la preferite Operetta che 
contiene le ville le più,, ovvie e le pii 
intereffanfi fu quella materia . Le querele 
ed i lamenti , che s’odono. tutto dì per 
il dolore , per la deformità , per la de- 
bolezza , per la mancanza de’ denti j e 
la facilità, onde per qualunque fpecie di 
dolore fi pafla all’ eftirpazione de’ mede- 
fimi , mi obbligarono a rintracciare fra 
Chirurghi Dentifii qualche valente Pro- 
felTore , che trattaffe quello punto in tut- 
ta la fua ellenfione , e come fuol dirli t 
exprofefjò» La nollra Italia , dove quella 
proiezione c in mano /blamente di Ciar- 
latani , o di gente , impedita , che non è 
tri illato di compilare, una. ferie di ofler- 
.v- • A * * va- 
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vazioni ed irruzioni' tanto precife ed 
efacte, che baftino ad illuminare anche i 
mediocremente un giovine portato a col- 
tivarla , non mi poteva .iòmminiftrare nul- I 
la di ciò che cercava . Dopo varie inu- ! 

fili indagini e tentativi fatti in più luoghi 1 

mi riulcì finalmente d’ avere le Opere J 
di alcuni celebri Autori Francefi , che | 
dopo una pratica di molti anni comuni- 
carono al pubblico quelle offervazioni ed 
elperienze , che filmarono più acconcie 1 
non folo a confervare un organo tanto 
neceflario, ma a prefervarlo eziandio da 

infinite malattie , a cui fi trova bene l 
* • 

fpefTo efpofto : fra i quali il Cel. M. 
Fàuchard , M* Bunon , M. Bourdet , M. 
Cnpperon ed altri . Dalle giudiziofe Dot- 
trine de’ Addetti Scrittori non meno , che 
dalla varietà delle operazioni ho argo- 
mentato a quanta utilità potrebbe ridon- 
dare e quanti inconvenienti fi potrebbero 
evirare , fe in Italia s’ introducete quefio 
fiudio , che • coftituifce , come diffi , uno 
de' più importanti rami della Chirurgia, 
e che noti fi può fenza infingardaggine I 
tralandare dai Chirurghi Italiani* 

■ Nel principio fidamente -di quefio fe- 

colo , 
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colo fi cominciò a coltivare di propofito 
quello utile ftudio nella Francia ; e nel 
corfo di fetant’anni incirca ha fatti tali 
progredì da formare una Profeflìone in- 
dipendente , che conta parecchi infigni 
Maeftri ed Operatori , che attendono uni- 
camente alla lieta lenza imbarazzarli nel- 
le altre parti deli’ Arte Chirurgica , onde 
farebbe da fperare , che fe anche fra noi • 
li penfaffe a fìudiarla con quel impegno, 
con cui fi attende a tant’ altre cognizioni 
meno utili alla Società, in breve fi por- 
terebbe ad un competente grado di per- 
fezione , come fi è fatto di alcune parti 
delia Chirurgia . Colà prefentemente non 
fi permette , che quell’ arte venga efer- 
citata da perfone ignoranti , o. da Ciar- 
latani inefperti , come viene permeilo 
tuttora fra noi con danno confiderabile 
di chi per fua difgrazia capita nelle lo- 
ro mani ; ma qual ch’egli fi fia , che 
voglia profetarla , deve prima foggiacere 
ad Un efame particolare e rigorolo fatto 
con tutte le folennità , che richiede la 
delicatezza di quella materia . Così tutti 
quei che la profetano in Francia , ne 
fono tanti Maeftri . 

A 3 Quan- 
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Quantunque io non ne fia profefibre v 
nonollante dalla lettura de'furrifertti Serie-, 
tori avendo acquiftate molte cognizioni 
teoriche , che (ebbene ifolate, ponno ave- 
re una raccomandazione grande quanto 
bada in chi non vuol dirla da Operatore, 
ho (limato mio dovere il rendere univer- 
sale la predente Operetta col tradurla , 
acciocché ehi non intende la lingua Fran- 
cefe pofla da per fé approfittarli delle • 
belle e fugofe illazioni , che qui fi dan- 
no fu Uà confervazione e decenza decen- 
ti e degl* infegnamenti curativi e pre- 
fervati vi., di cui anche lènza avere la 
menoma cognizione di quell' Arte può 
cgn’ uno mettere in efecuzioae • Molte* 
maggiore poi farà , cred’ io , il vantag-j 
gto , che fi ricaverà dalla pubblicazione 
di quello Libretto , fe chi efeguilce come 
Chirurgo qualche operazione fopra i den- 
tfy vorrà far ufo de’ lumi , che M. Bour- 
dec ha fparfo qua e là nel eontello del 
fuo trattato , onde incorraggito fi accinga 
a pro.noverne la pratica fulle traccie de* 
metodi , che preferive per efeguirli. 

-E* 1' Autore di quella operetta uno de* 
più abili , e rinomati Dentillf della Fran- 
» - r . .* • - eia o 
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■ eia • Alcuni anni prima avea pubblicata 
- un’Opera molto eftefa per Iftruire nel 
'' meftiere di Dentiftà i giovani ftudioft 
di queft'Arte : ma dappoi ha giudicato 
5 poter ridondare a fomraa‘ "utilità , il far- 
! i ne un* eftratto, che verfafie folàmente Gì 
l ' quelle dottrine , che hanno in mira la 

i prelervazione de’ denti e della bocca , 

'* perchè anche le perfone,che non ne fan- 
‘ { no, potettero ifìruirfi fui modo di dif- 
. fenderfi dagli acciacchi , da quali vengo** 
no minacciate , e perche poteflero efferé 
t* a portata di giudicare quando era il ca- 
li £o di ricorrere alla mano dell’ Operatore* 
Non ha in quefto Tuo Opufcólo fate’ 
fi altro T Autore Francete , che indicare i 
rimedj deferiti nel Opera grande . Ho 
ic fìimato opportuno perciò di riportarli in 
ic fine diftefamente col modo di prepararli 
i* ed ufarli , acciocché il Lettore ^ pofla 3 
r- fuo piacimento averli fotto v gli occhi , 
d poiché lenza quefto requifito. farebbe riir- 
? fata la prefente traduzione mancante e 
i difettofa . 

. ' * - - 4 

J . ‘ 

► • 
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^ AVVERTI ME N X O 

. ’ ' * . ' « ' c ‘ \ " '■* 

DELL’ AUTORE. 

S I 2 ditto tutto fìpra t Articolo de* 
denti f confi derati , o come un orna- 
mento naturale infeparabile dalla bellezza 9 
o come il primo Jirumento della nojlra 
jujji jhr.nza ; ma fi può bene rifyegliare P 
attenzione degli uomini Jopra uno de' loro 
più prezio fi vantaggi , eh' è più di qualun- 
que altro negletto? 

La maggior parte delle gentilezze del 
volto fona arbitrarie rifpetto a -molti . 
TJna picchia bocca non è fempre certa di 
piacere ; farà fpeffo /preveduta de' vezzi t 
che compenfano i danni di una bocca gran- 
de, Si vedono degli occhi grandi , t for- 
za fp'rito cedere di gran lunga a dei pic- 
coli occhi pieni d' efprejfì one . Il nafo più 
ben fatto fovente piace meno di uno alquan- 
to irregolare , che dà un * aria penetrante , 
o di carattere , il di cui valore fanno ■ ap « 
prezzare coloro che hanno occhio fino . Fi- 
nalmente il nafo , gli occhi e la bocca pof- 
fono abbellire , o def ormare ( otto mi in fi* 
nità di afpctti . I denti foli non fono fot- 
ta- 
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topofìi all* incofanza , o alla, di ver fui 
de 1 noflri giudizj , alle opinioni de ’ ff/npi 
e de* luoghi , c no« tanno che una fola 
maniera di Jlar bene , ed una maniera fo- 
la dì ejjere . Bi/ogna che fieno bianchi ^ 
perfetti , baie ordinati : e tutto ciò di* 
pende in parte da noi mede funi . 

■ Gli uomini per timore di effere ridicoli 
non- hanno pretefe J opra i pezzi , -che- fono 
rifervati alle Donne , ma fono almeno a 
parte con effe del vantaggio di' quefi 1 or- 
namento necejfario ; poiché non è loro per* 
mejjp di rinunziarvì in veruna maniera ■' 
In. effetto la bellezza de' denti non è in- 
dizio di civetteria o una bellezza immagi- 
naria accreditata dal defiderio di piacere . 
La natura , che meglio di ogn x altro in- 
tende il bell ’ effetto de* contrappojìi non ha , 
negletto queflo mezzo per rendergli belli * 
Quella bianchezza lattea , che gli dà il 
principale pregio , non trae foltanto il fuo 
Splendore dallo fmako rilucente t che li 
cuopre , ma altresì da tutto ciò , che li 
circonda . Le ginge .color di rofa , in mez- 
zo alle quali fono piantati i denti di avo- 
rio y ?. le labra vermiglie , che circondano 
la bocca f contri buifeono molto a rendere 

A 5 


Dìgìtized by Google 





10 ' K 

vie pi ìi , vivace la bianchezza, de' denti . Ma ! 
lutto icifc è foltanto ejicriore . \ 

^ Qual pregio non aggiungerebbr.fi ad un 
femplice ornamento dell'- qrte ,, che potrebbe 
ef ere nello fiejjo tempo wi ijìrumento della 
Jalyte.? Quefi' è precfamentc f attributo- ddt 
denti . Ogni uno ne l convinto erutti i 
Dentifii occupati per la corjerv azione di 
•juefil utile Ornamento t inculcano di conti - 
nuù'f e la maggior parte degli uomini fem k 
brano dimenticarfeo .. Piccioli ff ma atten- 
zione foltanto ri due defi per conojcere , che 
i denti incaricati di , una delle principali 
funzioni dell 1 economia <• animale fono ajjo- 
l ut amente necejjarf al fuo mantenimento , 
Quefii fono gli frumenti che àif pongono I 

gli alimenti /àlidi a pafi are negli organi 
della dìgtfbione \tffi formano in con fe guere- 
za uno de' più importanti mezzi della no- 
fl r * f u Jftftwzi : poicche fenza la tritura- 
zione npn fuccederebbe la digefiione , o- al- 
meno fuccederebbe. una digejìione diffìcile 
ed imperfetta ; cagione di tutte le malata 
tie r che dipendono da crudezze % ,o dagli 
alimenti 4 t>ai cattiva fiato , a dalla man- 
canza de denti % ne fegut prefio. a tardi la ’ 
debolezza dello Jìomaco, che ricevendo gl i 

, •> alé- 
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* alimenti malamente triturati, d obbligato 
di riunire tutte le fue forze è d' impiega- 
1 re tutta U contrazione de' fuoi * mufeolì 

i per fupplire alla triturazione ; egli impie-' 

i ga per confluenza , ogni mezzo rilafan - 
\ doji e ref tingendoli ed in breve tèmpo ri -- 
! cuja una parte dì? fuoi offizj . 

Qpefli principi rTpofii e ripetuti cento ‘ 

’* volte da tutti coloro , che hanno fritto 
u ' f opra i denti , muovono debolmente la mag- 

1* gior parte degli uomini , che non vedono 
f non una relazione lontana fra i dente e 
u h fornico • Non ci accorgiamo del bifo ~ . 
k gno che ha lo ftomaco de denti' , fi non 
1 • quando quefìi ci • mancano . 'Non c' imagi-, ; 
M marno altro che il dolore attuale , checca-- 
d gionano allora che fono corrótti j . bi fogna 
che 1 fi rendano fenfibili con de' acutrjjrmi < 
ìfl* dolori per avvertirci di risarcire la no* 

, negligenza , ed allora non fi efita pud-* 

d‘ to' a rifatture: la pròpria quiete col 'fa*- 
Ut trifizio' ftejjo dd denti, che- ci’ mole ft ano . 1 •’ 

it ■ * La i formiti , la loro mancanza, 

gli viabilmente produce , prefentemente \ qttafi 
il fio motivo % che ce fi' fa rfnerefeire e 
li nuli adimmo Ci rijolviamo; con f -troppa fd- 

’Ji cititi di /offrire quefìa d filmiti fenza 

!/■ A 6 ri*' ‘ 

« 


Digitized by Googk 



Il 

riflettere agl 'inconvenienti, che vengono iti 
eonflguenza J’ ejja , a fe : fi procura dì ri- 
mediare alle perdite t che fi avrebbero po- 
tuto rifparmiare , dà fùccede d' ordinario 
più tardi y che fi può % cioè allora quan- 
do una parte del male , che per mancanza 
de denti ft rende inevitabile , è gii fatto % 
e qualche volta f è refo irreparabile . Ma 
fin che voti fi vorrà concepire t che il vi- 
gore della fornata , che fofliene tutta l<t 
machina dipende in gran parte dagli ifru- 
menti della triturazione , almeno f intere fi- 
fe d' un avvantaggio tfieriore , dal quale, 
tant' altri dipendono > quantunque molta 
fubordinata.-a quello dello - f omaco , ck r 
è il più eflenziale , deve renderci più di- 
ligenti per U xonfervatione de' denti . 

. Non ho d fogno di far riflettere che 
la natura non fepara /' utilità, dal piace- 
re t , che - . quefi' ordine - ef attamente ofl croato 
in tutte le Jk « opere , e principalmente feti- 
• fi bile prejjo di noi che la bellezza mede- 
fi ma in generale non è altro che il flore 
della fani tà , e che non vi fono denti bel» 
li , cKe pàr adempire f ojfizio , cui furono 
‘defi nati , . non debbano prima di tutto ef- 
Jtre falli * Jb^a più bella bocca f proveduta 
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de denti perde f abito la fua grazia le 
guance , chi fono fomentate da que(U pic- 
cioli ojfi fi abboffano e fi approfondano \ - 

le labbra non hanno più il Loro rifatto # 
vi la lóro conjijìenza ; il mento fi folca , 
s' increfpa , e tutti i lineamenti fono alte- 
rati \ la voce non tarda a nfentirli della 
rovina de' denti t la pronunzia che in parte 
dipende da ejji fpogliata di qaejìo riparo 
naturale , che modifica , e ripercuote il 
fuono per farlo ufcire più puro , ora qfj'or - 
bito dall * aria è falfo , rozzo e fpiacevo- 
le j c ftccome i Denti fervono altresì di 
argine per ritenere la faliva fempre pron- 
ta a fc appare mentre fi parla , così quel 
- vacuo produce anche delle f pi agevolezze » 
che a pena fi perdonano alla vecchiezza • 

La proprietà dé Denti ha molti altri 
- vantaggi t óltre a quelli di farne ojj'erva- 
re la bianchezza , dì conferì' are i filato 
dolce , la bocca frefca , e le gingie far.e * 
Quando la faliva , che fi manda già con- 
tinuxmente l impura , può portare nel [an- 
gue tutte, le fue impurità , la qual coja 
deve produrre molti incomodi ed alcune 
volte ancora delle malattie delle quali fi 
va a cercante da lungi . la caujk . Certe 

’ ' ’ ma - 
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malattie delle gingie pofibno cagionare et 
medefimo d/ordine. La materia purulenta 
' thè n efee , o il menomo ficido ft illamento. 
Jiccome la feccia glminofa \ che Jì attac- 
ca ai denti e fih a lingua , quando trova - 
Ji viziati , pafia nel /angue', ed infallibil- 
mente lo guajìa MouC Quefnay medico 
ordinario del Re , nel fio eccellente trat- 
tato della Economia animale , dice, che 
t f^ c r le ma fonie dipendono dall x impurità 
del /angue. Or a finché fi ha la bocca fuc- 

> c , a j la f aliv * , che fi manda giù, quel- 
la che j doglie gli alimenti , e tutte le 
impurità digerenti, che quei mede fini ali- 
menti e/primor.o dalle gingie, o fi portano 
dietro nell atto delta tnaJHcazione , forma- 
no unitamente un chilo imperfetto e molto i 
impuro , c h e ben prefio altera la mafia, 
del fingue. . ~ ■ 7 • -rt 

La cattiva qualità de? denti non ha 
punto che fare con il hi a fimo, che meri ir 
tòno coloro , che li trafurano . - Si nafee 
con i denti fragili, come pure con h L- 
' m . ac f debole* coir il corpo pieno di cat- 
tive umori. Quefio fiato a dir véro efirt 
molto maggiori diligenze , le quali fe non 
vnpedifeono femprt la rovina dé denti * 

>- 
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fervono almeno a tenerla lontana . Ma io 
parlo qui principalmente per coloro , che .» 
provenuti dalla natura di ottimi Denti y 
ne tr afe arano \ gli avvantaggi ejlerni e 
reali . In altro tempo ft fece la favola • 
dello flomaco e de' membri. : ft fi facefje 
al gior.no d'oggi quella dello flomaco t 
de denti , o quanto i danni di quejìi fom - 
mi nijìrar ebbero di querele allo flomaco ! ^ 

Fortunatamente /’ arte è venuta -appref- 
fo noi in foccorfo della natura y la qual 
cofa minora gl inconvenienti d'uria perdita 
ineflimabile , e che non fi può bafievolmen- 
te compiangere. I denti finti , invenzione 
moderila - , I epoca del quale ritrovato firn - 
bramì ignota , fupphfcono qua fi in tutte le ; 
vifle ai denti naturali . E' ben fenza dtib* 
bio cofa forprendente , che coloro y che han • 
ng raccolte con tanta diligenza le fcoper~ 
te de' moderni per opporle alle antiche f 
noti abbiano jmaì parlato d'htn' arte impor- 
tante , della quale non fi trova alcuna 
traccia fra L- indù fri afa antichità Ter* 
mino con quefio rifiefjo il. mio difeorfo > 
ed efpongo in due parole il piano di qne* 
Jla operetta » ' 

Tutte le mìe vijìc 'qui ft riducono 

Fri* 


L 


■ ‘ i 


ì 


D iqiti zed bv G oogle 



té 

Primo . All attenzione , che ciajcuno in 
Jìato di perfetta fanità feve avere per con- 
ferà are i Juoi denti proprf , mentre da ciò 
ne dipende quafi fempre la loro durata . 

Secondo . Ai mezzi di prevenire gli ac- 
cidenti ordinar j , che gli alterano ejler ria- 
mente o internamente . 

Terzo . Alle attenzioni , che eftgono le 
offefe i che i denti ’ hanno ricevute o per- 
ejl'ere fiati negletti , o per i diverft acci- 
denti , che ricercano l occhio y e la mano 
del Denti fia . 

Quarto . Ad alcune ofservazioni j 'opra 
i denti artifizi ali . 

Quinto . A certe ifiruztoni utilijfime 
non folio ai Padri , ed alle Madri di fa- 
miglia » ma altresì a tutti coloro , che 
allevano fanciulli . 

Ecco tutta la materia: di qaefi' Qper# 
cavata in parte dalle Ricerche fopra tut- 
te le parti dell’ arte del Dentifta , che 
pubblicai iteli anno feorfo* Ho voluto for- 
mare un picciolo Libro fugofo e portatile 
fette per la comodità della fila figura po- 
tè fé efser letto da coloro , che hanno br - 
fogno d* efser illuminati j opra gli affari 
più fenfibili > e che nella ijìruzmt nefsu- 
♦ , • na 
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né co fa temono piu della noja . 

Aggiungo alcune notizie generali ,< che 
fi vedrà bene non ejjere fiate inferite nel- 
'la /opra indicata opera , con la mira di 
non mettere in moflra fuperfiue erudizioni : 
ma che ho credute poter efser vantaggio ~ 
fe per la necejjità di ammaeflrare jcoloro j, 
per i quali forfè tutto ritjct JiUOVO fa 
fi a materia . 
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CURE E AGILI 

y ‘- , ♦ ;• 

PER La pulitezza della BOCCA , £ 
PER LA CONSERVAZIONE DE’DENTL 


.b 


Notizie Preliminari. 



Denti fono le offa più dure, 
^ ma le fole -, che fieno allo 
H fcoperto , s ed in confeguenza 
J e P*ù dilicate, e le più foc- 
topo/ìe ad alterai fi . L’ inde* 
ro corpo, del dente c efpofto a tutte le 
impreffioni dell’aria ,.a tutte quelle de- 
gli alimenti , agli sforai della maftica- 
zione , e fervente ad altri Riordinar) f 
Per rimediare a quelli diverfi accidenti 
l’Autore della natura ha voluto prò ve- 
dervi , ricoprendo i medefimi di uno 
fmalto , che li difende in pàrte da tali 
impreflioni , e che fembra inalterabile ; 
ma quello fmalto più duro del Diamante 
fenza partecipare della di lui incorrutti- 
bilità fi frulla come quel prezioiò follile 
per la confricazione che è infeparabile 

dal- 
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dall’ azione de’ denti. Si altera ancorala 
molte guife,. ficcome da mille ingrediea- 
ti , che levano il Tuo fpjendore , la Tua 
bianchezza , e qualche velia la fieffa fua 
foftauza . 

Il corpo .de' denti folto il fuddetto 
fmalto è molto foggetto a guaftarft , a 
romperli t a logorarli , a fmoverfi , o a 
luffarfi . 

Le gingie fono parti glandulofe t che 
unitamente ad altre grandule della bocca 
concorrono a filtrare la faliva . Servono 
altresì a guernire , ed a fortificare i deno- 
ti i Sano piti d’ ognaltra parte molle e 
carnofa fottopofte a diverfe malattie. S» 
divallano, fi confumano, Ir diftruggono, 
e le loro gianduia fi coftruifcono tanto 
per cattive difpofizioni interne , come per 
«offra propria negligenza, e qualche vol- 
ta ancora per i rimedj de’ quali fi fa 
ufo. Imperciocché i migliori quando non 
fono applicati alla fpecie di malattia, per 
la quale unicamente convengono o non 
fono amminifiraci a dovere , in vece di 
produrre verun buon effetto , altro non 
fanno che aggravare il male . 

Gli Alveoli fono i recipienti nei quali 

fono 
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fono collocate le radici de* denti ; fervo- 
no in confeguenza per tenerli fermi Co- 
pra la loro feafe . Quando fono diftrutti , 
il dente- non ha più foftegtio ; diviene 
tremante ed incapace di attribuire alla 
maflicazione . Per tale motivo la confer- 
vazione degli alveoli non è meno impor- 
tante di quella delle gingie . Quello re- 
cipiente ofieo in molte perfone c alquan- 
to fottile, per la qual cofa i loro . denti 
fono deboli e non poffono fare certi sfor- 
zi fenza eflere prefto fmolfi ; Tali fpecie 
di denti efiggono dunque molta attenzio- 
ne e molta cura: ogni piccola negligen- 
za è irreparabile . Per poco tartaro che 
vi fi ammaffi , per poco che le gingie fi 
gonfino , il fangue con la fua dimora fi 
corrompe , ed altera non fblo le gingie, 
ma ancora 1’ alveolo , che a poco a po- 
co fi 'logora , c fi drfirugge . 

La maggior parte di coloro , che han- 
no i Denti di quella natura, la bafe de’ 
quali è poco ficura , dicono Tempre , che 
non vogliono far toccare i-Ioro demi , 
perchè fono troppo cattivi , e troppo de- 
licati , che non hanno coraggio di toc- 
carceli da fc raedefimi. Con quella idea 

fi 
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fi lafciano accumulare (òpra i denti -del- 
la feccia e del tartaro , lenza avere mai 
coraggio di farlo levare. In tal guifa le 
gingie fi oftruifcono e fi gonfiano fenza 
che fi penfi a dar elìco al l'angue fuper- 
fluo che contengono . 

L r efperienza poco felice fa troppo chia- 
ramente vedere 1* illufione di limile con- 
dotta. Chiunque gode perfetta lalute non 
deve prendere medicamenti , ma deve 
foltanto avere ogni cura di conferva ria 
con la buona regola di vivere . Un in- 
fermo al contrario noi^deve tardare pun- 
to a chiedere foccorfo t perchè fe lafcia 
fare certi progredì al fuo male , fovente 
non ricaverà alcun frutto dalli migliori 
rimedj . Si applichi dunque quello efem- 
pio alle malattie de’ denti , e deile gin- 
gie. 

Si fente a dire continuamente , che noto 
bi fogna toccare tanto i Denti , perchè in 
tal maniera fi„fraovono , fi fcalzano e fe 
gli levano lo fmalto, mentre li conofco- 
na molte perfone , che hanno perduto i 
loro Denti in frefea età per avervi trop- 
po fatto lavorare dentro, e le ne vedo- 
no delle altre , che li' hanno bdlilfimi ed 
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ottimi , quandunque non vi facciano qua- 
fi mai cofa alcuna* » «■ 

Rifpondo che quelli , che hanno per- 
duto i denti in frefca età avranno avu- 
to de’ denti mal formati , o delle cattive 
difpofì aioni interhe , che faranno fiate la 
cagione della loro perdita . Se fono ri- 
corfi al Dentifìa : V hanno fenza dubbio 
chiamato troppo tardi, o quando non era , 
umanamente poflìbile di far altro per efc* 
fi f fe non che di ritardarne ih precipi- - 
zio*. Allora che fi ricorre ad un valen- 
te Dentifta non fi deve temere veruna 
cattiva confluenza dalle differenti ope- 
razioni , che può praticare fopra i Den- 
ti , mentre tutto ciò * che farà per fare 
avrà in mira la loro confervazione 
I Denti mài difpofti , e malamente 
ordinati non fono fituati in mezzo al co*- 
po della mandibola, ma piegano di den- 
tro o di fuori;. ed allora il contorno of- 
feo della radice » dal quale dipende la 
fermezza del dente;, è molto piò debole 
dàlia parte che pende ; in quella manie- * 
ra il dente « molto meno forte di quel- 
lo , c.he farebbe fe fi trovaffe nella fi- 
reazione .naturale . Ora puofi immaginare, 1 

che 
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che un dente ben rimeffo nel Tuo. luogo , 
in una età propria ad intraprendere una 
fimile operazione fia più debole, o me- 
no fodo , allorché al contrario c eviden- 
te , che effò acquifta in tal guifa mag- 
gior forza , e miglior confiftenza ? E’ ve- 
ro che ne’primi giorni il dente è necef- 
fariamente fmoflò dalla dilatazione fatta 
all’ alveolo , ma a poco a poco tutte le 
parti , che lo circondano fi reftringono 
in maniera, che il vuoto , che egli ha 
lafciato dalla parte del fuo antico pen- 
dio, fi trova riempito e che là parte of- 
fea fi fortifica divenendo più dura . 

I Denti troppo lunghi hanno altresì 
meno forza dalla parte delle radici , dì 
quello ohe abbiano i corti e fono facili 
a fmoverfi .• Non fi può dunque fargli 
riicquiftare fermezza conveniente fe non 
fé accorciandoli molto con la lima . Si 
ftiroerà forfè, che tale operazione porti 
loro del pregiudizio , quando l’efperienza 
fa vedere il contrario ? 

I Denti guafti fra i loro interfìizj pe- 
rifeouo , fe non fi ha cura di portar via 
diligentemente con la lima tutta la parte 
alterata , Ora non fi potrà fare quefia 

ope- 
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! operazione nella fuperfìcie degli interfti- 
ì zj , fenza portar via folo lo fmalto , ma 
!, ancora una porzione del dente infermo . 
h Ciò che fi è levato da quello dente non 
\ impedifce però punto, che egli -non duri 
» ancora più di noi , e non. pertica mai 
! per quella operazione . Tanto comnni 
i fono gli efempj , che non c più permei 
ì fo di dubitarne Non fi comprende luf- 
s ficientemente quanto preziofò fia lo fmal- 
I to de’ denti . Quella mera viglio fa crolla 
1 adorna la bocca con la fola fua biam» ! 

8 chdzza ; eflà garantisce i denti dalla con- 
tinua impresone dell’ aria , ed a motivo 
c della fua folidità è altresì • la parte piò 
i opportuna per mafticare e macinare i * 
il cibi» I denti con lo fmalto fono come 
| muniti di ferro ed allora quando manca 
3 alla efìremità del corpo' de’ molari , tali 
g denti in breve tempo fi logorano a mo- 
ti tivo della loro reciproca confricazione, 
j I Denti fpogliati dello fmalto fono 
gialli e Spiacevoli , ma non bi fogna cre- 
dere , che fi poffa diftruggerlo levando 
-il tartaro, che .vi fi attacca -, L’ i fini- 
mento non può confumarlo , perchè è du- 
ro a paragone del ferro . ^fognerebbe , 

JB che 
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che un Dentila ( fe ve ne follerò d’ af- 
fai male intenzionati per quefto ) s’ ar- 
mafle di pazienzacper diftruggerlo . Sei 
meli di tempo , lavorando una ora ogni 
giorno non ballerebbero , . mentre fi ve- 
dono molte pecione, che lo diftruggono 
facilmente da fe flette io pochi (fimo tem- 
po con certe droghe , o con le atten- 
zioni fuor di propòfico » che prellano ai 
loro denti .' • 

Allora che un Dentifla non trova co- 
fa alcuna l’opra i denti, non li tocca ne 
punto ne poco col ferro: ma fi contenta 
di pattarvi fòpra un poco di polvere, fe 
fono fcoloriti , ondò fuori d’ ogni pro- 
pofito temere, cotanto la mano del Den- 
tifta . Ma fe non fi può fuperare i vani 
timori , bi fogna almeno ottervare , ciò 
che noi preferivamo , per non efiere in 
neceflkà di chiamarlo tanto fpeflo in 
ajuto . . . . . 


V' 
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CAPITOLO I. 

D elle fau/c, che guaflano i Denti , e de? 

■ mezzi di prevenirle • 

Q Uando fi confiderà la durezza de r 
denti , fembra che quelli offetti 
dovrebbero effere i meno (ottopodi 
ad alterarli ; nulladimeno fuccede c tutto 
al contrario , e la ragione è evidente • 
Tutte le altre offa fono generalmente in- 
viluppate di parti camole , ed allorché 
ve ne reffa qualcheduna per un poco di 
tempo allo (coperto , fi difecca , o lì 
tarla in breve * - ‘ • • 

Lo fmalto col quale fono ricoperti i 
denti non è (ufficiente per difendergli 
dalle impreffioni del freddo e del caldo . 
Ora tali impreffioni congelano , o coa- 
gulano i fluidi, che circolano ne* denti f 
vi formalo delle oftruzioni , che li (com- 
pongono , ' li mollificano , o li diftruggo- 
no a poco a poco. All’ oppofto la teni- 
tura del dente è molto più compatta di 
quella delle altre offa ; in tal guifa ef- 
fondo J loro vafi molto più alle ilrette , 
vi fi formano con maggior faciliti degl* 

B 3 im- 
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imbarazzi e delle oftruzioni , fopra tutto 
quando vi arriva qualche fluido troppo | 
freddo, o troppo caldo , o quando- le fi- 
bre ofFefe per qualche sforzo fi compri- 
mono . • ; 

Se i fluidi , che rodono i va fi de 1 den- 
oti , fono troppo denfi , riftagnando e 
eorvompendofi con la ,loro dimora , in- 
fettano più pretto il dente : ma fi guafìa 
ancora più foUecitamente , ft tali fluidi 
fono naturalmente infetti , o fè il dente 
xnedefimo organizandofi od oflìficandofi 
; fi è trovato mal compoflo . 

I Denti, che fono fiati legati,© del- 
le peifcne,che hanno avuto qualche ma-> 

' jattia in tempo che non avevano ancora 
fuflìciehza confiftenza , non folò fono „ 
deformi e pieni di fcrabrofità nelle loro 
fuperfizie , ma fi guaftano altresì d*. or- 
dinario poco tempo dopo la loro ufci- 
ta , edfi grofli molari vi fono più foc- 
topofti.* • * 

Allorché un dente fi guada , il pa- 
rallelo della .parte oppofia fi guada per 
ordinario ♦ nel- roedcfimo luogo e nella 
medefima maniera . Quefta fpeeie di fini- 
patìa mi fembra avere una caufa molto 
w fem- 
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.femptice . Siccome ,:tuttf. i clent* paralleli 

lì oflìtìcano cT ordinario nello fìeflò hoap— 

} po e feguono i medetìmi progredì fono 
fulbettibili delle medefime imprelììoni c 
delle me de fi me diluzioni ;.così nel tem- 
po della olfificazione . il principio dell* 
malattia comune ai denti del- mede fimo 
ordine , penandoli agli ftelìì luoghi,,, 
vi produce maggiori o minori- ftragi , 
fecondo la qualità dell 1 umore . Da que- 
llo dipende , che quando ^un dente fi 
trova fegnato di qualche macchia nera o 
gialla , il limile dalla parte oppolia ha 
quali Tempre il medefimo fegno . . 

I Denti fi guaftauqjalcresi quandex fo- 
no troppo firetd fra loro, perchè a mo- 
tivo della' loro prefiioiie reciproca nell* 
azione delle due mandibole-, le fibre of- 
fee fi comprimono nei lorq interllizj- , 
ed, il fluido non circola più . liberamente 
per efie * I denti , dinanzi della mandi* 
boia fuperiore . fono molto fottopofti a 
gu aliarli fra i loro interllizj , tanto per- 
chè tono d’ ordinario- trqppo. Tiretti , co- v 
me perche l’aria fredda o calda fa mag 7 . 
giore impresone fopra. quelli denti „ che 
ibjpra gli altri ■ 

e a 
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' Il farlo procede da un’Infinità d’altre 
caufe interne od efterne . 

JLe caufe interne più comuni fono tut- ' 
ti i difordini della bocca ; 1’ ufo degli 
alimenti* , che producono il chilo imper- 
fetto o troppo abbondante ; 1 ? eccetto del 
Tonno e delle vigilie ; la vita troppo fe- 
dentaria o troppo agitata , finalmente 
autte le pafiioni capaci d’ alterare la di- 
geftione , • d’ inacidire , o d’ alterare in 
altra guifi» la mafia del /àngue , di pro- 
durre delle oftruzioni , minorare le fe- 
erezioni e le eforézioni , che di giorno 
in giorno devono fàrfi y e di cagionare 
altri difordini nella economia animale. 

I-. Denti delle perfone piaùtofe e ple- 
toriche- , fono altre* ì molto fottopofti a 
guaftarfi e fi; fmovono fàcilmente * Le 
donne nel tempo della loro gravidanza 
vi fono più foggette # che in qualunque 
altro tempo a motivo dell’ abbondanza 
del fangue che in loro fteflè è allora 
trattenuto . Quando ceffono i tributi lu- 
nari , 1 loro denti fpdiiflìmo ancora fi 
guaftano : o fi fmovono a motivo .delle 
frequenti» fihfitoni , che in qpel tempo 
vanno, ad occupare le gingie; . 

Quello 
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Quelle alle quali nel puerperio non 

comparifee a dovere il latte , in maniera 
l che ne refta porzione nel loro fanguc , 
hanno la falute molto vacillante : e fo- - 
vente i loro denti fi guaftano o fi fmo- 
:| vono a motivo di certe fluflioni , dipeir- 
j, denti da tale latteo umore • 

[j -I Denti vengono ancora alterati del 
jj, vajuolo maligno o da altre malattie di 
il fimile natura. , 

■ y *' Le caule efterne , che alterano e per 
f { . cui finalmente peggiorano i denti , fono- 
m moltiflìme. Le più ordinarie , come dif- 
ir i fi-, fono Tufo degli alimenti troppo fred- 
di o troppo caldi , le diverte irapreflioni 
,|{. dell? alia r tutti gli sforzi r die C fatino 
il fare ai denti , e- che ne comprimono le 
L: fibre , e qualche volta ancora che li 

ia fanno Ipezzare , i vapori dello : filomaco 
qt e de* polmoni , che inalzandoli formano 
niJ la feccia dei denti, i ramategli degli ali— 

0 n menti, che fi fermano fra i loro intera 
jj. ùizf ed ivi fi corrompono v 
jj E’ altresì dì molto pregiudizio ai den- 
$ ti lo [coprirli troppo , la tefta e 1’ efporfi 
0 all’ aria aperta , còme dormire con il 
capo nudo- c poco coperto : da tutto ciò* 
ielt B» 4' prò 
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provengono, molte Ausoni ; Dall’ altra 
parte gl’ ingredienti , de’ quali fi fa ufo 
per confervare i denti , gli fono qualche 
volta di grave pregiudizio . 

Lo fidici fi può dire di certi rimedj, 
che s’ impiegano per calmarne il dolore,' 
come per efempio 1’ incenfo , 1’ acqua 
forte e limili cauftici , che guadano tut- 
ti i denti, che toccano , la qual cola fa 
vedere , che non bifogna adoperare . ri- 
medio alcuno , che non fia approvato o 
preferito da pratica Dentifta . L’ Dio ab- 
bondante delle cofe dolci molto contri - 
buifeono aHa diftruzione de’ denti . Le 
perlone , ch,e abitano in luoghi umidi , 
acquatici , o pàludofi , o che bevono 
1’ acque troppo crude , rade volte hanno 
•i denti fani , a fono, liberi dalle flui- 
ti oni » ' 
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. CAPITOLOJI,, 

I '• '• - ■ ■; - - • .. 

Precauzioni da prender fi per impedir*. r 
che i Denti non fi guajìino dò . 

, l > qualcheduna delle caufe. ,• . 

i •“ * - efpop •* •• . *• 

1 , '' ■ (• ' \ .f 

i- IfJIfogna in primo- luogo ogni mattini? 

ii JO cogliere la feccia y che fi è dapa- 
li licace nel tempo- del fonno fopra i Denti 

{ e levarla con tutta- diligenza acciocché 

i- non fi formi tartaro alla- clìremità dello 

ri 1 gingie Dopo il' patto fi avrà cura di 
li levare tutto ciò , che gli alimenti pok 

fono aver, lafciaco.. fra gl’ interftizj, de* 
ioo Denti. 

co Si deve efiere- molto rifervato nell'ulò 

nf, delle' cofe dolci ; ed allora che fe- ne ha 

•mangiato-, per levare il - tocco vifcido , 
che fi attacca ai denti e 1 ’ acidità del 
quale li guafta* , bifogna fciacquarfi bene 
la bocca con dell’ acqua tepida-. 

Bifogna ancora interamente-^ attenerli 
• dal rompere con i denti tutto ciò-, ck* 
è- troppo » duro. . Ma non • fi può abba- 
llane raccomandare di attenerli coftaa- 
teraente dall’ ufo- dell’ inceafo e. di qua- 
V ' B 5 luti- 
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hinque liquore cauftico , lottò qualunque 
fi ali prefetto , niente meno che da ogni 
una di quelle droghe- , che dìfpenfano i 
Ciarlatani o per pulire i denti o per 
fortificare le gingie , 6 per calmare i: 
dolori , che potrebbero produrre ... 

Pongo fra il numero di quelle droghe 
molti aceti per i denti', che fi difpen fa- 
no a Parigi . Tali aceti difieccano i den- 
ti , a lungo andare li fanno, diventar 
gialli , fpeflo producono delle oftruzioni 
alle gingie , fanno corrugare i vali e 
gli indurifeono . Bifogna duuque avere- 
molta cautela prima di adoperare v tutti 
quelli differenti aceti a confettare il 
Dentitta per fapere le la natura de* denti, 
o quella delle gingie "permette di farne 
qualche ufo . 

Dall’ altra parte per ifchivare la per-, 
dita o ralterazione de’denti vi fono cer- 
te precauzioni da prenderli -che non. lì 
poffono abbaftanza inculcare 

Bifogna in primo luogo , ufeendo da 
un’ ambiente caldo non efporfi all’ aria 
troppo fredda , fenza avere la tetta ben 
coperta j ed è ben fatto altresì metterà 
un poco di bombace nelle orecchie . Se- 
cca- 
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con dò di non- cfjjtarfl’ alla guazza \ di' 
non dormire con la teda nuda o poco ? 
coperta, e di fchivare l’aria colata co* 
noe pure i luoghi umidi e pa ludo fi. Ter- 
zo. Quando fì dimora' in un luogo , nel 
quale le acque fono crude e non fi può* 
avere d’ altra natura , bifógna far ribal- 
dare fino ad un certo grado l' acqua che , 
fi beve , affinchè pregiudichi meno fai 
denti. Ecco le attenzioni, che fi pòfTono 
prefcrivere per difenderli dalle caule e- 
fterne , che guaftino i denti ; pattiamo- 
ora ai mezzi di prevenire le caufe in- 
terne delle loro malattie . - 
• La prima cola dà ofièrvarfi per là 
oonfervazione de’ denti, come per la fa- 
late- del corpo, è la 'buona regola di vi- 
vere : quefta ha per baie la fobrietà e 
gli alimenti l»lubri ,e di facile, d igeino- 
ne V- La mafticazione è quella che pre* ' 
para i cibi ad; una facile digefticme ; bi-- 
ibgna dunque ben macinarli e ben tricar-- 
H avanti di' confegnarli allo ftomaco 
affinchè fe ne forma un chilo dolce ,, 
fluido , e che patti* lenza ditfieohà nel 
lingue , per nutrire © vivificare tutte le 
parti del corpo. 

B' 6 Qpan- 
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Qnanda gli alimenti noe fono fùfli- 
ciencemente mafticati lo ftomaco non può 
cencuocerli > nq digerirli conveniente-» 
mente . • 

Bifogna. fchivare fopra tutto di aggra- 
varlo troppo di cibil e di- quelli fpe- 
cialmente , thè fono difficili a digerir- 
li,* altrimenti il chilo, che ne rifui ta * è 
imperfetto e più o meno carico di parti 
impure , onde in. confeguenza diventa la 
forgente di divergè malattie.. Ora i' den- 
ti non tardano a riffentirfene o per la 
corruzione del fluido r che circola, nei do- 
ro va fi o a motivo^ de’ vapori t. che sì 
alzano dallo, ftomaco. ,e dai polmoni , o 
per T acrimonia della pituita. , o per la 
viscidità e denficà della falivà ; difppft- 
zioni- tutte viziofe ,. dalle quali, fi forma 
una feccia acida che guafta e fmoye i 
«lenti -i. . ■ ^ V. . , 

lì mezzo di fehivade è quello di fare 
qn moderato efercizio ; di non vegliare 
o dormire troppo;, di moderare le pro- 
prie paflìoni , di non aggravar troppo la 
flomaco ; di mafticar bene i, cibi , affin- 
ché la faliva t abbia tempo ci penetrarli j 
di non mangiare eofe difficili, alla dige- 
K.' fc Aio- 
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ftioner: finalmente £ far ufo moderato di 
lattictnj , di legumi , e di pefci falati y 
perche tali fpecic di cibi non producono 
buon chilo. y . i c * » 

Coloro che fono affaliti da qualche - 
affezione fcorbutica , o da- qualche altro 
vizio particolare , devono prontamente 
tifare- -ogni- diligenza per diftruggerlo «v 
Certe perfone, il di cui fìomaco. non fa 
le fue funzioni a dovere i "*t la fanità 
delie quali è molto- vacillante , hanno 
d’ ^ordinario? i dentice. 1? gingie ini cat- 
tivo flato > In tutti quelli cali non bifo- 
gna. dilazionai punto , a metterli nelle ma- 
ni; di perfone capaci-, delle quali a. Paiji^ 
gi v non, vi c fcarfezza . - • 

- Lo perfone pletoriche o cachetiche non 
devono trafcurare i rimedj , che la na- x 
tura delle, loro, indifpolìzroni ricerca . Lai 
cavata di fangue per efempio è: di quan- 
do in quando neceffaria alla, donne gra- 
vide y tanto per la con ferv azione del lo- 
ro feto , come per, far loro tollerare con 
minore incomodo il pelo della, gravidan- 
za o per impedire , che il fangue me- 
iìruale ,' che. lì' purgava.- prima della 
gravidanza c li trova trattenuto nei fo- 
ra* 
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ro corpi ,• non fi porti at dènti' e li 
guaftt „ ~ . . . 

; Le donne dunque , neiJe, quali li latte 
dòpo il parto noa ha prefa bene il fùo^ 
«Orlo , devono conftrlcare un buon me* 
dico o un, dalle .Chirurgo per liberarli 
da quella parte hitiginelà. , che altera* 
nel tempo fteffò' la- falute ed i denti* 
Quelle , alle quali ceffaBO'i loro pe* 
riodi , effetfdo arrivato a quello punto > 
critico , devono altresì di tempo in tem- 
po farli, cavar fangue e purgarli per' 
impedire , che* il< fangue non lì porti, 
ai* denti o alle gingie ed bn? cagioni 
delle flafsioni e fmova* i primi- * Nei : 
vajuolo maligno e nelle altre; malattie' 
umorali , tolto ?che la finità- lo permet- 
te , bilògna* far vifìtare i proprj denti* 
prima ancora , che cagionino verna do- 
lore. , per arreftare certe rovine , che- 
tai* fpecie di malattie, vi. -cagionano v- 
Allorché" per non aver volato fogget* 
tarli a veruaa regola di vivere , nè ave- 
re? la menoma precauzione come per 
ordinario fucce de , il dilòrdine , che ff 
poteva Ichivare* , li è -introdotto nelle: 
tacca»*, non - vi è pili che una llrada 

per- 
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per conlèrvare i propr} denti f etoè: di 
portarvi un prouto rimedio , prima che 
il tarlo feopra il canale de’ denti , ch r . è 
occupato dal nervo :* 'poiché per poco 
che fi: trascuri quefta malattia , efia fa 
avanzamenti sì rapidi , che dopo averer 
cagionati diverlì mali il deste perifee 
fenza fperanza di riaverli più.. Bi fogna: 
perciò far vi fi tare fpeffò la propria boc- 
ca dal fuo Déntifta ordinario , per met- 
terlo 3 portata di rimediare ai menomi: 
di Tordi ni , che pofiono fopravenire o ai 
denti o alle gingie . 

. •- , 

G A P I T 0 II O* no ' • 

* V , * . * * * > • -v 

Delle malattie ed altre tanfi , che 

* alterano la •* bianchezza d(è *■ • t 

Denti*- - • ' * * > 

- » ' • * \ v * ' - * ‘ - 

M Olre cau fe alberano la bianchezza 
de’ Denti e fanno perdere il na- 
turale fplendore allo (malto : tali fono* 
principalmente tutte le malattie- violenti > 
che rifentono del maligno e -del putrido, 
Queft’ è la ragione per cui in quelle ma* 
lattee i derni, divengono d* ordinario ne* 

«W 
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ri , o- gialli ; ma dopo là guarigione fo- 
tornano alla loro' naturale bianchezza: , 
quando fi: ha cura di* farli ripulire ..<■ 
c:. -I differenti rimedj , che fi ufano in* 
ternamente in qualunque fiali malattia; , 
tutte le acque ferruginee o minerali *e 
ibpra tutto- 4 Tali , che vi fi- mefcolano^, 
ofcurano i denti r- ma -«fé ne riftàbilifee 
facilmente la bianchezza con qualche buo- 
na polvere . Certi Elifirt r o certe Ef- 
fenze , che fono in- ufo preffo alcuni , o 
per raffòdare I loro* denti r o per forti- 
tificarc le loro gingie ^ o per calmarne 
il dolore , contribuifcono altresì più o 
meno atf ofcurare i denti fecondo- la na- 
tura della loro compofizione. Contuttoché 
quando non vi fieno- entrati ingredienti 
cau Ilici ( o corrofivi con* la* polvere o 
con 1’ elettuàrio fi leva parimenti fenza 
difficoltà il fucrìdume , che hanno lafcia- 
lo? /òpra i denti-.v . •* < v . : 

LVufo di certi alimenti aiterano pid 
o meno -fecondo le loro qualità la biati* 
chezza de' denti ** 

Le perfone , che hanno 1’ affuefazione 
di fdacquarfi la bocca col- vino nero 
puro. -a, con. qualche liquore, fpiritofo fi 

. efpoci- 
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e (pongono al medefimo inconveniente . 

, Quella è la ragione per la quale allor- 
ché lì ufa il vino o qualche liquóre for- 
te per le gingie , bisogna pofcja afeiu- 
garfì bene i denti e ricorrere alla pol- 
vere o all*' Elettuario , quando con la 
fola confricazione non fi pofia levare il 
fùccidume > • — - - 

Coloro , che per rimedio o per fera- , 
plice afiùefazione fumano o manicano 
del tabacco hanno d’ ordinaria i denti 
neri o gialli , e non pofTbuo mai ricu- 
perare la naturale bianchezza , fé non ' 
firalafcianda di farne ufo. •, . 

Un coftume infinitamente piti perico- 
l'ofo c quello di fervidi di certe poive- 
ri > o. di certi Kletcuarj compofti di (em- 
piici corro-fivi , come quelli che fpac- 
ciano i Ciarlatani • .Quelle perniciofe 
droghe , dopo- aver dato qualche fplendo- 
r-e poco durevole ai denti , non folameg- 
te li fanno perdere in Xeguito fenza ri- 
paro la loro bianchezza naturale , ma li 
diftruggono altresì infallibilmente-. 

U belletto , con cui fi dipinge il vol- 
to * guafta ancora i denti , in molte ma- 
niere Si forma, fui dente all’ cftremiti 

deir 
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delle gingie una macchia , che comincia 
ad o fcurarlo , indi dtlfecca e ne bruccia 

10 fraalro , fe non fi ha T attesone di 

feria levare a mi fura che fe ne vede il 
menomo- legna* - - 

; In fomma qualunque diligenza che fi 
prenda -per confervadi i denti bianchi , 
fa d’ uopo riflettere , che la loro bian- 
chezza dura pid o meno in proporzione 
della loro qualità, naturale e delia faluce 
che fi gode *. Vr fono daW altra parte 
molti gradi di bianchezza y che fono ope- 
’ ra della natura , e che 1' arte non può 
cambiare • Lo fmalto de’ denti in una 
certa età perde necefiaria mente- porzione 
delia Tua. nitidezza *. 

' ’ Le più comuni fra tutte le eaufe r 
che o (curano i. denti- fono la feccia ed 

11 tartaro, che da. efla fi forma. Quello — 
tartaro li cuopre lòvente di una. fpecie 
di vernice , o di^denfa crolla, che dif- 
gulla la. villa: per far comparire . di- 
nuovo la bianchezza .del dente nafeoila* 

. lòtto quella intonocatura- gialla o nera 
bi fogna ricorrere alla mano del Denti Ila. 

I Denti malgrado la loro, utilità tanto' 
fenfibile, che l' evidenza ci raoJfira ogni 

ma» 
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momento , occupano poco le noftra at- 
tenzione. - Si abbandonano comunemente 
alla natura fenza penfare agl’ innumera» 
bili inconvenienti 4 . che feguono o ac- n 
compagnaoo la loro perdita * Se fi ri- 
corre qualche volta al Dentifta , fi afpet- 
ta quali Tempre agli eftremi allorché 
non vi c più rimedio , o che al più fi 
può fcanfaré per pochiflrmo tempo il (a- 
crifizio de' denti medefimi ; in maniera 
che Tuo mal grado il Dentifta è ben me- 
no occupato per la loro confervazione > 
che per. liberarne prontamente quelli, che 
tifi tormentano . ■ ' . 

H pili pronto effetto di quefta negli- 
genza è; la formazione del. tartaro , per- 
chè non folo corrode le gingie , ma ah 
fresi gli. alveoli- e la membrana^ , che 
ricuopre le radici de* denti . Ora ficcome 
tutte quelli parti fono neceffade per man- 
tenerli fermi e Todi cosi allora quando - 
fono diftrutte unitamente o ^paratamente 
i> denti privi di foftegno- divengono tre- 
manti ed in breve tempo cadono, quan- 
do fi tra (curi di porgervi gli ajuti con- 
venevoli . 

U tartaro, fi forma da divedi finiti di: 

fcc- 
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feccia c rafia e vifcida , che fi attacca 
fopra i denti quando fi trafcura di .levar- 
la ogni mattima.. Quefta feccia procede 
da diverfe caufe : da certi cibi che sat- 
v laccano- ai denti , dalla feliva, denza e 
viziata, da cattive digeftioni v da certe 
' pituite , dalle malattie * e qualche, volta 
dagli ftefli riraedj , che fi' ulano. A mi- 
fura die quefta feccia s’ indurile r fi 
<. cambia tartaro, fi accrefce a poco a po- 
co di volume da nuovi filati , che fi 
depofitano fui- primo , s’ incrofta pofeia 
«- fi conglutina a taJ fegno fopra i den- 
ti , che fe ne trova qualche volta d’ un* 
enorme volume* 

In una certa età, e nella vecchiezza 
fi va d'ordinario più fottopofti a cen- 
trare del tartaro . Non è- però cofa rara 
vedere deV denti, ai fanciulli- ., .che fi ri- 
cuoprono di tartaro . a mifura che fpun- 
tano dalle gingia ; ma allora dipende 
dalle di fpofìzioui e dai vizj. de’ quali 
poc’anzi abbiati! parlato. 

Da qualunque caufa , che fia prodotto 
cd in qualunque calo fi- fia, tofiochè que- 
llo ftraniero corpo fi è accumulato ; /ò- 
pra i denti ,.bdfogaa prontamente levarlo: 
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altrimenti fa tale impresone filile gin- 
gie , che impedifce il ritornò de’ fluidi ^ 
che con la remora fi corrompono e di- 
ffruggono prefto o tardi , come abbiamo 
detto , le gingie medefime , 1’ alveolo ed 
il perioftio , che coprono la radice del 
dente . Di fatto a mifura che il tartaro 
crefce di volume, s’ avvanza Tempre più 
verfo le gingie , in maniera' che fi oftrui- 
fcono alla- di lei comparili e pofcia a po- 
co a poco fi gonfiano . Allora il fangue 
o la linfa, che fcorreya per i loro pic- 
coli vali eftravafandofi per la rottura 
de’ medefimi , la membrana che inveite 
la radice de’ denti fi gonfia , dilata 1’ 
aveolo ed il fluido -, che vi fi fparge , 
ivi riftagna ed in tal guifa tutto in un 
ifteffo tempo fi diftrugge . Le gingie che 
prima erano forti e fode divengono flo- 
fcie , fongofe e gonfie, gli alveoli fi am- 
mollifcono, ed i denti divengono doloro!! 
e tremanti • Contuttocciò fino a tanto , 
che quefte parti non' fono intieramente 
rovinate o diftrutte , levando diligente- 
mente il tartaro , ed evacuandone il flui- 
do , che inonda egualmente le gingie e 
gli alveoli , lì pofion render fermi i denti. 
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Ma fe fi dilaziona troppo a fare quella 
operazione , il tartaro vi fi attacca in 
tal guifa di giorno in giorno ; e fa tali 
^fragi » che Tovente non vi è più maniera 
di falvare il denta : perchè tutte quelle 
parti t che lo foftentano fono difirutte 
fenza riparo , quando non avemmo facoltà 
di crearle di nuovo . 

I Denti in tal guifa fcalzati e firadi- 
«ati , non folo fono deformi a motivo der 
folo loro allungamento, ma ricufano an- 
cora qualunque fervigio . 

‘ • Z 0 »* t t * 

CAPITOLO IV. 

* * * * , ■* 

DeUt Malattie delle gingie , e degli 
- > ' • • alveoli . 

; - . . o„ . .. 

T Utte le malattie delle gingie fono 
prodotte da caule interne od efter- 
he , che fono comuni ai denti ftelfi . Le 
caufè efterne fono una fèccia acre e cor- 
roftva , l’abbondanza del tartaro , la fa- 
liva viziata, certe droghe , delle quali 
& ufo , i colpi e le cadute . Vi fi 
ponno aggiungere tutte le malattie dei 
denti , che infiuifeono più o meno fopra 
te gingie. ' Le 
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. Le caufe interne fono altresì le me- 
definie di quelle , che fanno perire ì 
denti; un cattivo chilo, la prava qualità* 
la troppa abbondanza del (angue , o della 
linfa , lo fcorbpto o qualche altro vizio 
interno^ 

Quelle differenti malattie hanno rice- 
vuto differenti nomi , fecondo i divertì 
fintomi , folto i quali fi manifeflano « 
Quindi la gonfiezza y 1’ efcrefcenza , e la 
fpongiofità delle gingie , quindi 1’ Epuli - 
de, qhe così chiamali la toro efcrefcenza^ 

fìraordinaria . la Parulide o abfeffo d’ una 
» > 

certa grandezza, le fiftole o altre ulcere, 
i tumori o le piccole puflole , che fi for- 
mano fopra le gingie de’ denti guaiti , o 
fopra quelle , che avranno ricevuto qual- 
che perccffa nella gioventù * finalmente 
i piccioli cancri e le afre. 

La folidità de’ denti non dipende fol- 
tanto dalle gingie ,, ma altresì dagli al- 
veoli , e dai recipienti offei , in cui fono 
annicchiate le radici de’ denti medefimi . 
Imperciocché quando gli alveoli fono di- 
lìructi., quantunque fuififìa la gingia, , il 
dente è „ nientedimeno fmoffo in maniera, 
che fi rende incomodiamo ed anche do- 
lo- 
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lorofo . Dunque quando >fi lavora per la 
confervazione delle gingie , fi prevede 
nello fteffo tempo a quella degli al- 
veoli ; ^ . 

Per poco che le gingie fieno male af- 
fette ; tofto gli alveoli lè ne rifentono ; 
e quando gli alveoli fono diftrutti , le 
gingie non rimangono lungo tempo nel 
loro fiato naturale, ma fi ritirano , fa- 
purano , e le radici de’ denti , che li 
trovano prive del loro recipiente ofleo , 
e fpogliace dei loro periortio , diven- 
gono allora un corpo eftraneo alla gin- 
gia , e nonpoffono più attaccarvi. Per- 
ciò un difordine ne fa nafeere un’altro : 
quando l’alveolo è rovinato, la xadiqe li 
fecca in breve tempo, e la gingia denu- 
data e debole non tiene più incaftrato il 
dente r , ? ■■ .. 

Qui fi può dire qualche cofa intorno 
alle malattie degli alveoli e delle caule* 
che lo producono. > 

Gli alveoli fono i contorni , o le la- 
mine offee , che formano le cavità di- 
f porte in ciafcheduna mandibola per in- 
cartarvi i denti. Sono quelle come tanti 
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caftoni , che ricevono le -radici de’ denti, 
le ricoverano ed in confeguenza che le 
mantengono ferme e fode . QueOi con- 
torni offe» fono intorno intorno ricoperti 
daìle gingie , che alle loro eftremità van- 
no ad attaccarli. al collo de’ demi , nel 
fico precifamente dove termina la radice, 
e dove comincia il corpo del dente. In 
tal guifa s’applicala gingia, e per mez- 
zo di minuti v.afi fi conglutina (opra gli 
alveoli , come a un di pretto una pelle 
di ‘ fagrino fi attacca (òpra uno ftucchio 
. di legno , die ferve di fodero a qualche 
iftromento . 

Gli alveoli fono foggetti al tarlo fo- 
llie gli fteffi denti , ma più rare volte . 
Le* caule ordinarie di quella malattia fo- 
no o un vizio fcorbutico , o un vizio 
particolare molto comune, o qualche de- 
porto prodotto ’ ordinariamente da un 
dente guaito , la maceria viziata del quale 
ha foggiornaco troppo lungamente in quel- 
■’ la parte . * 

Sono altresì molto fottopofti a logo- 
rarli e diftruggerfi , quafi come le radici 
de’ denti da latte, fenza che fi fappia in 
qual modo ne fparifeano i velìigj . Quell’ 
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è ciòcche fi può fopra tutto offervare * 
quando Je radici il (calzano , e quando 
fupurano le gingie . Lo fiillicidio i eh’ 
è comunifiìmo , è d’ordinario Cagionato 
o dall’ oftruzione delle fuddecte gingie , 
nelle .quali il fangue t che vi .dimora lì 
corrompe, o da una linfa acre e corro- 
fiva . 4 che umettando quelle parti le con- 
fuma a poco ^ poco , 0 da una feccia 
molto acida , o dalla fola prefenza .deL 
tartaro.. 

Quefte differenti caufe fanno maggiori 
o minori firagi , fecondo la qualità degli • ! 

alveoli e J le difpolizioni naturali del tem- 
peramento . Gli alveoli e le feparaziòni, 
che occupano gl 1 intervalli , che fono fra- 
mezzo alle .radici qualche volta fi am- 
mollifcono e divengono d' una foftanza 
carnea , -come fuccede in certe .affezioni 
fcorbutiche» Queft’ ammollimento dipen- 
de dal riftagno del fàngue , o dalla linfa 
fero/a, che .trovali depofitata nelle gin- 
gie . Alle perfone pletoriche , e pituitofe 
lo fmovimento .de* denti comincia per di- 
fetto de’ recipienti .©(Tei , che fono fiati 
affetti da qualcheduna delle caufe poc* 
anzi efpofte , e che fi contornano intie- 
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«mente , fé non s’ invigila Tempre per 
la loro confervazione-. 

I vecchj d ordinario perdono per ifmo- 
■ vimento que’ denti, che-fono rimafii illefl 
dal tarlo , ed in tal calò ciò fuccede quaft 
Tempre per difetto dell’ aveolo , mentre f 
umore che circola in quella parte non ha 
più la fìeffa qualità , o perchè ha un 
moto più lento,© perchè non vi è quan- 
tità fuflìciente di fugo nutrizio,o perchè 
è pregiudicato (in qualche altra maniera • 
Qualunque fiali la caufa , è cofa certa , 
che nella vecchezza le radici de’ denti 
fono comunemente Tprovvedute tanto deli* 
alveolo , come delle gingie e fono in 
confeguenza poco Tolide ✓ Tralafcio di 
entrar qui a parlare più diffufarnente di 
-tali malattie attcfo , eh’ effe appartengo- 
no a perfone le - più efperimentace in, 
quell’ arte . Siccome non riferivo per tal , 
genere di perfonei , così non parlerò Te 
non delle malattie ,,che ogn’ uno può da. 

Te fieffo curare, o facilmente farli cura- 
re. Quelli, che vorranno delle ifiruzioni 
più diffufe {òpra le differenti mal 4 ttie.de* 
.denti e delle gingie, potranno, leggere T 
; opera } ch’io diedi alla luce l'Anno 1757* 

* ■' * f Ci 2 CA- 
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2 CAPITOLO '-V. 

* -, - 

Vare che fi ponno praticare da fe fiejji 
/opra i denti guajii „ lauto p r con- 
fervarli , come per evitarne, il 
cattivo odore e per avene 

la bocca pulita . i 

T Ofto che fi accorge; che un dente 
è guafto , bifogna farvi rimediare 
avanti che fi faccia fentire . Allorché è 
arrivato ài punto di far male e di por- 
tare incomodo mangiando , fi devono im- 
piegare tutti" i mezzi potàbili per procu- 
rare di confervarlo ; ed io poffo aificu- 
rare , che con pacienza (e ne conferve- 
ranno molti . 

. Un Dentifta merita rimprovero qua- 
, lunque volta ha troppa follecitudine di 
cavare un dente, che quantunque guado, 
non è però fenza fperanza di poterli con- 
servare . Non fi de^e venire a quefio 
paflo , fe non dopo di aver poftt in ufo 
tutti i mezzi conofciuti per diftruggerc 
ì nervi , che fono allo fcoperto . Vi è 
più merito a faper confervare un dente, 
che "a Caperlo ben cavare ; ed è altre*) 

mag- 
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maggior contento effere confiderata co- 
me confervatare , che paffire per diftru- 
tore d’ un iftromento preziofo , di cui 
ni una cola può- infarcirne la perdita • 
Non vi c alcuno , che fiali pii appi- 
gliato a confervare ogni fpecie di denti 
ed abbiali più meritato il nome di Dat- 
ti fta confervatore , che il- celebre Mr. Cap- 
pcron . “ ■ 7 

Le perlone incapaci di fofférenza , che 
vorranno con iòljecitudine far morire il 
nervo de’ loro denti , ricorreranno tofto 
al Dentili» , che diftruggerà il nervo del 
dente male a flètto o lutandolo o pun- 
gendolo, o brucctandolo- , o ponendovi un 
poco di borcbaee bagnato nell* effe» za , 
che a poco a poco fi anderà inftnttando 
nel canale , per il quale palla il nervo 
per comprimerlo . Quanto alle perfone , . 
che non fono a portata di ricevere ve- 
nni (accodò dal Dentili» , poflòno , fe 
hanno coraggio , farli da fe ftefie T epe* 
razione T che non è punto diffìcile . Se 
per alcuni giorni vi rimane un fenfo di 
dolore , non farà però di lunga durata : 
il dente fi va mortificando a poco a po- 
co , in maniera che quando è atto a 

C 3 
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ritenere il piomba , e' eh’ è impiombato 
a dovere , fi conferva bene , fenza gua- 
lcirli d’ avvantaggio . 

I nervi de’ denti guafti fi diftrnggono 
anche con il tempo ,, fenza farvi cofa 
alcuna , ed allora il tarlo medefirao , che 
rode, il dente ed il nervo , produce de* 
dolori più 'o meno durevoli , come anche 
derifìagui al nervo infiammato e qual- 
che volta un abfeffo . Se dopo fi trafeura 
di far impiombare tali denti , fi gualcano 
fèmpre*più ; fi fcheggiano e reltano in 
breve tempo le-femplici radici, che non 
folamente non producono alcun dolore » 
ma al contrario rendono ^ancora buoni e 
lunghi lèrviggi ; E’ vero che tali denti 
finalmente fi fmovono e cadono ordina- 
riamente da fe lìeffi , o fi ponno eftrarre 
. quali fenza dolore; mentre fe fi avelfero 
fatti impiombare per tempo fi avrebbe 
fcanfata la loro rovina .'Bifogna dire al- 
tresì , che certi denti in tal guifa neglet- 
_ ti , producono qualche volta delle fìulfio- 
bì , degli* abfefs» confiderabili e degli 
altri accidenti . La fola rifoluzione , che 
allora rimane da prenderli ; è quella di 
cavare L denti , che fono la forgente del 
-male. < Al- 
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Allorché un dente guaflo^fcnfibile 
al caldo ed al freddo , e che^comoda 
mangiando e duole bifogua avere gran 
diligenza di non Infoiarvi- Aggiornar cola 
alcuna nella cavità formatavi dal tarlo , 
e di tenervi; continuamente un poco di 
bombace - bagnato nell’effenza di cannella, 
o di garofano , o l nello fpjrito di vino $ 
li rinnoverà ogni giorno tanto perula 
pulitezza ,, quanto per accelerare la gua- 
rigione del dente * Si continuerà queft* 
ufo; fino a tanto: che fi mangi bene lo-, 
pra il dente e feuza verun dolore r po- 
scia fi farà impiombare »- . r t -, - 

Succede qualche voltaiche quando per 
quefìo ; . mezzo' femplice fi conduce alla 
guarigione il dente morbofo , cagiona de' 
vivilsimi dolori ma tali dolori fono 
p.afiaggieri , quando non fiavi altronde, 
qualche vizio particolare . Allorché il 
dolore c arrivato al punto di far deterr 
minare 1’ ammalato a privarli del dente, 
fi può , fenza venire alt eftirpazione , 
guarirlo in quel punto , buffandolo nella 
maniera , che ho deferì tto nelle mie Ri- 
cerche fepra tutte le parti dell' arte, &c. 

Nel tempo che li fa morire il nervo 
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d’ un dotte corrotto ed anche qualche 
tempo , eh' è morto , fi ha quali 
Tempre delle picciole fenfazioni dolorofe, 
che predicono tutte le mutazioni delTaria, 
come fanno certe ferite , o certe cadute , 
ma fono molto meno durevoli . 

Per medicare quella fpecie di denti , 
bifògna introdurre del bombace imbevuto 
di efiènza , o di fpirito di vino n#l pe- 
tugio del tarlo con uno fpillo da- tefta , 
ovvero ancora meglio con uno fpecillo 
da Dentila ; ed allorché fi vuole- acce- 
lerare la guarigione , fi opera come ho- 
indicato , cacciando a poco a poco quello 
bombace al fondo del bucco fopra il ner- 
vo per comprimerlo ; Quando il buco- 
dei dente c ben ftoppato , il nervo di- 
venta meno fenfìbile , poiché la fola co m- 
prefsione del bombace tanto contribui fee 
a diftruggerlo , quanto il liquore del qua- 
le è imbevuto . • • 

, « Succede qualche volta , che il nervo 

del dente è talmente allo feoperto e tan- 
to infiammato, che T dTenza o lo fpirito 
di vino irritandolo accrefcono molto il 
dolore , eh.* diventa ancora ptù vivo fe 
fi caccia troppo a fondo il bombace . 

Al- 
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Allora bifogna mefcolare afsieme parti 
eguali dì effcnza è di tintura anodina , * 
ed introdurre nel dente il bombace con 
molta leggerezza . Se i dolori non cedo- 
no , bifogna levare il bombace per- fofti- 
tuirne dell’ altro bagnato foltantò nella 
tintura anodina , che fi rinoverà d’ora 
in ora , fino a tanto che il dolore fia 
fopito . Se queft* ultimo efpediente non fa 
ceffare il male , fi farà ufo della Patta 
calmante . v ... . 

, CAPITOLO -VI. 

* v * ** 

_ OJJervdzionì Jòpra i dolori de' denti • 

1 Denti producono due fpecie di dolo- 
ri , che devono eflere trattati in dif- 
ferente maniera. La prima , delia quale 
ho poc* anzi parlato» , dipende tempro 
dallL nervi de’ denti . La feconda è pro- 
dotta dalla membrana , che invette 1 * al* 
veclo, e la radice del dente. In quell* 
ultimò cafo il dente non è fenfibile nè 
al caldo , nè al freddo , ma 'è molto 
dolorofo al folo tatto ; fi fente foyenee 
nella gingia ed ai contorni delie pulfa- 
* v > C 5 £ioae 
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^ zioni e - dei fpafìmi acutifìimi : dovente 
le parti vicine fi gonfiano , e qualche 
volta fi forma , un’ abietto nella gingia 
medefima • In tali fpecie di. dolori' le 
efienze e tutti gl» ingredienti , deV quali 
fi può far ufo , non fono di verun effet- 
to; bifogna guardarfi bene allora di non 
impiegare verun liquore fpiricofo per 
' fciacquarfi la bocca » perchè i fpattmi 
che fi fanno fentire > dipendendo dalla 
fola prefenza del fangue e dalla refiften- 
„ za delle arterie ; vieppiù le reftringono 
e vi producono maggiori ftrozzamenti , 
maggiori oftruzioni è maggiori dolori . 

Gli ammollienti al contrario, come l’ac- 
qua ed il latte tepido , che bafta q»ral- 
che volta tenere frequentemente in boc- 
ca, i fichi lecchi bolliti nel latte ed ap- 
plicati fopra la gingia male, affetta > t 
cataplafmi di mica di pane e latte, a- 
/ fperfi doglio di Behen, quando la guan- 
cia è dura e gonfia , filafciano le- parti 
tefe , e rallevano molto V infermo • Al- 
lorché il dolore è confiderabile , la flufi 
iìone non fi minora » c l’ammalato è idi 
^continuo tormentato , 'bifogna farlo fa- 
• 4affare ; /e la mifsioue di fangue del pie- 

- J > J. ! 
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de, quando fi può farla, è preferibile 
a quella del braccio . I. dolori in quefta 
) maniera, fi fopifcono e la flufsione lì i'cio- 
glie. < Qualche volW quefta flufsione noti 
termina, fé non per. mezzo d’utv picciolo 
abfeflb nella gingia ^ nel qual calo , fe 
fi. vuole; effe rc.‘ prontamente follevato o 
1 prefto guarito , non. bifogna dilazionare 
a dar efito alla materia y aprendo 1‘ ab- 
1 fedo . Pafiàta la flufsione fi ‘avrà at- 
tenzione: di ; mangiare* 1 nel primi giorni 
(opra il dente , : che ha fatto- male , quan- 
i tunque fia: ancora debole e fenfibile , al- 
trimenti fi coprirà di: feccia v la gingia 
c ‘ s-’ofìruirà e la bocca contrarrà deil’odore 

'■ per quante diligenze vi- fi polsino ufare. 

Quefti tali, denti a motivo- della inazio- 
P* ne- rimangono Tempre' deboli -e 1 dolorofi , 

1 allorché fi vuole appoggiarvi fopra , in 
maniera che in vece di raffodarfi , fi 
n ‘ fmovono Tempre pià. , perchè i la mem- 
brana., o il perioftio eh* è comune al- 
ti; la radice ed all’ alveolo fi è gonfiato 
il; per' la flufsione ed ha dilatato l v alveolo 
À fìeflo .. Quefto> è f 'ù motivo.- per cui il 

* dente , che ha prodotto il difordine fi 

f trova fmofib, s’ alluoga altresì e diven- 
ti : C 6 ta 
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ta incomodo , quando s’ incontra nei den- 
ti opporti. »Xj)ra quando per la fenfibilità 
fi abbandona quella parte e fi fi avvezza . 
a mangiare dall’ altra , la membrana co- 
mune alia radice ed all 1 alveolo rmane 
fptfio tumida , 1’ umore colà rifhgnato 
diventa acre e talmente corrofivo , . che 
rode a poco a poco- quella membrana t 
e la radice finalmente fi fecca e diviene 
corpo eftraneo , dalla qual cofa- ne fac- 
cedono delle flafsioHi pià o meno fre-. 
quenti e molti altri, accidenti fecondo le 
difpofizioni del temperamento. Si fchi>. 
veranno-. quelle cattive confeguenze , re- 
golandoli , come ho notato nel córlo 
della flufsione , cioè Incendo evacuare la 
materia che fi farà formata, e mangiando 
indi a poco a poca fopra, il dente oflfe- 
fo. Le membrane delle radici, «he ah- 
iora fi trovano gonfie j effendo compref- 
/e da ogni parte per la mafticazione , 
fcacciano il ; fluido che fi tìagna nelle 
gingie , T alveolo -nello fteffo tempo fi 
reflringe e tiene fermo il dente , che ia 
quella guifa ritorna ft abile , mfenfibile s 
di buon fervigio còme gli altri; . 

I denti incavati il di cui nervo è 
v ^ allo 
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allo {coperto, ‘fi (òpra i' quali perdurila 
ragione non fi può mangiare fenza dolo- 
re , peggiorano ancora più per l’ inazio- 
ne . Bifogna dunque, offervare. ogni- mat- 
tina di levarne la feccia , e quando fi 
mangia farvi paflar (otto i cibi * che fi 
fono mafticaci dalla parte lana , affinchè 1 
pollano portar via la feccia , che può 
reftare fopra quelli denti ed affinchè le 
gingie fi oftruifeano meno , poicchè * 
cola certa, che i migliori denti , quando 
non fi fanno lavorare ,* tremano e pro- 
ducono odore cattivo , 

Ecco te diligenze che da noi ftefsi 
dobbiamo ufare , allorché fi ha de’ denti 
guaiti y fia per confervarli più eh’ è pof- 
fi bile, fia per evitare il cattivo odore • 
molti altri iacjon venienti i, Ardifco afsi- 
c tirare^ che con quella . condotut fi con- 
ferveranno tre quarti de* demi , che fi. 
fanno- cavare , o che fi lafciano cònfuw 
mare per mancanza di diligenza o 4’ at- 
tenzione n ' y !> V’:.- ^ I# 

~tiì ’• i*.‘ * \'; u . , fiw ■' 4 -.» 

. i:.- ir -.>i ?r.O ^ M 
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CAPITOLO VII. 

-4. » wr ' «' i "" ^ • ' •. 

Cure giornaliere , cA’ ì nece/sario- ufare da 
Je jìejft ai propr j denti , quantunque , 
/ani 9 per , confcnuirne la bìan- 
. *:• chezza. , tenerli puliti e , 

-«• pre/ervarli dal caP- 

. i/i’fl odore y 

*» . *• * ■ * '*<- * 

. ; 

Ì Denti in ogni eti efìgflno delle ctire>, 
le quali, fi- mokiplicano-necefferiamcn.- 
ter con. gli anni a fecondo. la. compie fsio- 
ne di ciafchedtmo . . *•- • .y 

Si dimanda.’ colà convenga .fere ogni 
giorno- ai propr)' denri o per prefervarli 
dai male» » per tenerli puliti; ma. tutte- 
ciò y che pofsiamo dire ,- è pretto fc or- 
data e. fiamo obbligati dall' altra parte a? 
limitarli a delle*; idee . genera 1 i ; >. die un* 
infinità di circoftanze rendono' infufficien- 
ti . Contuttociò-, ficcome le eccezioni nont. 
dittruggono mai la tegola coir ho cre- 
duto dover dare qui uni. pratica- breve 
facile , ma ficura y . dalla- quale molto di- 
..pende la confer vazione de v denti . 






oo#k 



Cure giornaliere dello fiato ordinario t 

* - - . ( i ; -i 

Q Uando anche fi hanno i migliori 
denti e le gingie fono in iftat» 
buono \ vi fono delle cure ine vi* 
labili , che non fi potino foverchiamente • 
raccomandare , e la negligenza delle qua- 
li è punita da ogni force d’inconvenienti. 

. Dopo che fi fimo fatti nettare i denti' 
e che fono efattamente liberati dal tar- 
taro i menomi veftigr del quale rendono 
fènza effetto le diligenze ordinarie, per 
impedire , che non fe ne accumuli di 
nuovo , bifogna cominciare ogni mattina 
dal rafchiarfi bene la lingua » 

. Quando è portata via tutta la feecia » 
bifogna paffare’ lènza troppa violenza un 
curadenti di penna fra tutù i denti per 
. levar via il ièdimento ¥ che vi fi forma 
nel tempo del Tonno e per far evacuare 
il fangue fermato nelle • eftremità delio 
gingie y che riempiono gl’ intervalli de* 
denti * Terminata 1*, opera del curadenti 
bifogna nettare bene la bocca » cioè le 
gingìe ed i denti era una fpugnetea fina 

ba~ 
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bagnata nell’acqua tepida. Volendo , fi 
ponno mettere in quell’acqua alcune goc- 
cio d r acqua balfamica e fpiritofa , della 
quale le ne può trovare preflo tutti li 
denti fi i . Se le gingie gettano 'fangue eoa 
troppo facilità, bilògna che vi fieno due 
terzi di acqua comune . Si conduce la 
fpugna (òpra la gingia, e comprimendola 
un poco fi riconduce ogni volta verfò 
l’ eftremità' del dente e non a rraverfo 
Quella fpugna così compreffu ; fopra • la 
gingia e fopra il dente fa uf^re la fec- 
cia , che può «fiere fdruciodata fotto 1» 
gingia e fopra la radice del dente quan- 
do le gingie-, fono oftrutte , ed obliga 
alttesìr;i piccioli vafi , che fono troppo 
turgidi a romperli ^ la qual cofa evacua 
le gingie ed impedifee , rilavandoli , che 
non fi- di fiacchi no dal pollare del dente j 
v JLa fpugna che filagna replicate vol- 
te: , eflèndo bene condotta- fopra tutti i 
denti e le gingie tanto internamente' co- 
me efternamente , porta via tutto ciò r * 
che ha potuto accumularli fopra quelle 
parti le rende frefèa e fenza odore la 
bocca.. Si termina quella operazione col 
iciacquarfi bene la bocca. ’>.• 1 . r . 
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E* cofa ben fatta di (èrvirfi ogni tre 

0 quattro giorni d’ Una picciola radice 

e ben preparata per portar via Ja feccia, 
che ofcura il dente . Si bagna un tantino 
l’ eftremita di detta radice nell’ acqua te- 
pida', dopo di che fi pafla fopra tutti i 
denti , cominciando dalla eftremità delle 
gingie e conducendola fino alf eftremità 
del dente . Bifogna di quando in quando 
bagnare di nuovo ed agitare nell’ acqua 
la radice per liberarla dalla feccia , che 
Ba levato dai denti . . 

- Quando fi fono fcorfi in tal gui là tutti 

1 denti , bifogna ripofarvi la fpugaa e 
fciacquarfi la bocca 

Ogni venti giorniofsia ogni mefe , bi- 
fògn a impiegare la polvere , fe fi ac- 
corge , che malgrado le diligenze ufate 
i denti perdono della loro bianchezza e 
più fpeflo fe il bifogno lo richiede. Sic- 
come i denti poffono ofcurarff dall’ ufo 
di certi alimenti o di certe droghe per 
ridonare loro la bianchezza naturale è 
neceflàrio ufare un poco più fpeffo la 
polvere . . 

Certe perfone per avere i denti pii 
bianchi , li fregano ogni mattina o eoa 

: > una 
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una radice , o con della polvere t o con 
-dell’ Elettuario , o con altre droghe per 
Jo fpazio di un quarto d’ ora ; ma a 
lungo andare ne diftruggono Io fmalto 
ed in confeguenza la bianchezza , perchè 
tutte le confricazioni fatte con le cofe an- 
che più dolci, quando fono troppo re- 
plicate , confinano i corpi più duri . 
Gli, fcaglionl o le (cale di pietra fi fru- 
ttano dalla fola confricazione della Cuoia 
delle fcarpe 1’ acqua che cade' a gocci»’- 
a goccia da un tetto fcava altresì la piii 
dura pietra ^ JE r facile dunque da com- 
prendere , che le. confricazioni moltipU-- 
cate diftruggono lo fmalto 4Ìe’ denti . 

Non bifogrta dunque ftroppiciarfi ogni' 
giorno i denti , fe non quanto- c necef- 
fario per levare la feccia-, che vi fi può* 
trovare r e non andare più- oltre . Si 
concepifce, che . certe pedóne,. che han- 
no maggiore djfpofizione e contraere que- 
fta feccia , devono per dìftruggeria drop- 
picciare i loro- denti pii lungo tempo e 
fervidi altresì pii fpeflb della radice , 
della polvere e deli’ Elettruario . La con- 
fricazione però non , deve durare fe non 
tanto quanto è necefiario per levare quel- 

la pa- 
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la palla craflTa e vifcofa , che degenera 
in tartaro : con un poca di cautela non 
fi opererà fe non fopra la parte , che 
vuoili nettare, ma non fopra lo fmalto, 
che non fi può mai rifparmiare quanto 
balla i » 

Quando fi vuole mettere in ufo la 
polvere, dopo dì avere bagnata una ra- 
dice in un poca d’ acqua ed averla in- 
trifa nella polvere fi paffa fopra i den-' 
ti , fempre nel modo che raccomando ; 
fi flroppicciano fufficientemedte per. leva- 
re la feccia , che ofeura la fmalto , e fi 
termina collo feiaequarfi la bocca. 

Allorché fi vuole impiegare 1’ Elettua- 
rio , fe ne prende fòli’ eftrentòtà del dito 
alla groffem circa di un pifello ; fi di- 
fìende fopra la gingia e fopra il dente , 
andando fempre vetfo lVeftremità e non 
per traverfo; fi fregano con 1* Elettuario 
quefte due parti per lo fpazio di un mi- 
nuto o più y fecondo che le gingie o i 
denti poffono richiederlo , e fi; ne ri- 
prende tante volte , quanto è neceffario 
per difenderle fopra tutti i denti* e le 
gingie . Quando quella operazione è ben 

■ • ■ fat- ’• 
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fatto tanto al di dentro > come al di fuo- 
ri , fi lava la bocca . 

La pulizia richiede ancora qualche ca- 
ra dopo il patto . E’ incombenza deilo 
ftuzzicadenti di ricercare gli avanzi della 
mafticazione , che pofiono efTere rimarti 
fra i denti . Si alciugana bene pofcia con 
una falvietta, o con una picciola [pugna 
bagnata nell’ acqua tepida e fi. fciacqua 
bene la bocca . Quell’ ufo che fàcilmea» 
te fi fa pattare^ in cofturae.* non deve 
eflete mai negletto _ 

, . ^ $. Il- 

Cure giornaliere , che ricercano i denti t 
le gingie amalate . 

- ^ ' _ 

I Denti , che fi cuoprono facilmente 
di feccia , fono quelli delle perfone-,. 
il di cui ttomaco noo digerire bene o 
pecca in qualche altra maniera. Quelli , 
che hanno una pituita vifeida e la faliva 
denfa , hanno i denti fottopefti a coprirti 
di feccia nel tempo del Tonno- , in ma- 
niera che , fvegliandofi , hanno Tempre- 
la bocca impaftricciata . Quefte tali pcr- 

fone 
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Iòne devono dunque avere maggior cura 
per la loro bocca delle alcre ; ed ecco 
qui ciò , die hanno da fare . 

Ogni giorno alzandoti dal letto, fi ra- 
fpeià bene la -lingua , fi paffcià fra i 
demi una penna e fi fregaranno con una 
radice dolce e brn preparata^ indi fi la- 
varanno i denti e le gingie con una fpu- 
gna fina bagnata, come dilli , nell’acqua 
tepida, nella quale fi metterà la quarta 
parte d’ un’acqua adattata . jQudl’ acqua , 
che avanzerà , -fervirà ^ier feiaquarfi la 
-bocca . • 

Dopo il pafio non bifògnerà trafeura- 
■re di pafiar la penna fra tut-ti i denti e 
di fciacquare ancora la bocca . 

Le perfone , che fono a portata di 
avere del buon vino bianco , fe ne fer- 
viranno dopo il pafto in vece d’ acqua 
per lavarfi 4a bocca , e vi condurranno 
altresì il dito per fregare le loro gingie, 
andando fempre vertè 1’ eftremità de’ den- 
ti . Quefto fi deve fare dopo che il cu- 
radenti è paflato fra tutti i denti, e eh* 
.cflì fono difsimbarazzati dai refìdui della 
mafticazione , che hanno potuto infinuar- 

vifi. 
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i vifi . Si termina col? afciugarfi bene i 
denti con una falvietta . 

Siccome. quefta fpecie di feccia è or- 
.dinariamente acida e tanto corrofiva , che 
non fidamente rode < denti , ma ancora 
le gingie dopo d’ effe r fi ferviti della 
radice d’ Altea dei curadenti y bifogna 
far ufo ogni mattina d’ un Elettuario tat- 
to con il fangue di drago e ? offo fecco 
c polverizzato , bene mefcolati infieme 
ed incorporati con il mièle di Ipagna , 
fino a tanto che fi riducono d 1 una giufta 
confiftenza . Se ne prenderà fui? eftremi- 
tà del dito per fregarne le gingie , e poi 
fi laverà la bocca , come fi c detto qui 
fopra nell’operazione della mattina . Se 
ie gingie fono dure , roffe , gonfie , e 
dolorofe , bifogna allentarle con tutta la 
femplicità , a forza di condurvi del? ac- 
qua tepida, che fi rivogherà per la boc- 
ca, indi fi pungono leggermente , fi com- 
primono con il dito e fi fanno fpargere > 
fangue più che fia pofsibile Bifogna 
*ufare fopra le medefime ? Elettuario fu d- 
detto due o tre volte, il giorno , fino a 
che le gingie fieno rimeffe nel loro fia- 
to naturale . JLe glandule delle gingie al- 

lor- 
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Jorchè fono eftrutte fi libereranno e fil- 
treranno fecondo il folito la faliva . 

Quando le gingie fono fungete, efere- 
feenti e flofeie, fenza effere dolorofe , nè 
molto gonfie , Jbifogna prendere un’ oncia 
di fangue di drago, due dramme di cre- 
more di tartaro e due di alume calcina- 
to ; ridotta ogni cofa in finifsima polve- 
re e bene mefcolata afsieme , fe ne for- 
ma un’ Elettuario con il miele di Spagna. 
Se ne fa ufo ogni mattina , fino a tanto 
.che le gingie jfieno jriftabilite ; indi fi 
-adopera ogni due giorni -, più o meno 
frequentemente * fecondo che le gingie 
fono difpofte .a pullulare, e i denti fono 
fottopofìi ad .im brattarli . Nelli altri gior- 
.ni baderà far ufo della .radice di Altea: 
ma fc malgrado 1’ ufo <di quella radice i 
.denti fi ofeurano e perdono . il loro fplen- 
dore .fi può fervi rfi dell’ Elettuario me- 
, defimo o .della polvere \ in una parola 
in tutti i ca fi , nei quali ., la bianchezza 
de’ denti fi altera , purché ciò fucceda 
con precauzione , cioè Che dopo avere 
levato ciò che può ofeurare il dente , 
.non fi freghi troppo , lo fmalto a feoper- 
.to ; poicchè fuccede lo fiefiò dei noftri 
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topici, come di tutti i medicamenti , che. 
fono falutari o perniciofi fecondo 1’ ap- 
plica liohc , che fe ne fa. 

Per confumare la forgente di qaefia 
fèccia bifogna diftruggerne le origini , la 
qual cofa appartiene ai medici . Convie- 
ne altresì, malgrado tutte' le diligenze , 
che fi praticano , far vifitare fpefio i 
denti , per mettere il Dentift.i in iftato 
di fermare i progrefsi del male , che 
può eflere prodorco dalla feccia . Le per- 
sone , che lenza tfiere lòttopofte al tar- 
taro o alla feccia hanno le gingie mor- 
bofe , cioè gonfie , dolorofe o crefcenti e 
fungofe , devono ifteflamente far ufo deli’ 
uno o dell’ altro Elettuario e preferiranno 
l’uno all’ altro , fecondo che il cafo lo 
efigerà . Ma fe dopo di averne fatto ufo 
.per qualche tempo # la malatia fufsifte 
ancora , bifogna confultare le Jperfone 
deir Arte per afsicurarfi , che la malatia 
non fia prodotta da gualche dente coroc- 
to , da difetto delL’ alveolo , da pienezza 
di fitngue o d’ umori , da una linfa fero- 
fa , che fi può trovare imprigionata nel- 
le gingie e che per il fuo fpargimento 
le diftrugge , dai vizio della faJiva o 

del- 
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dello ftomaco v finalmente da un vizio 
Corbutico o da qualche altro vizio inter- 
no. Un Dentila efperimentato ne fcopri- 
rà bene la caufa ed una malati» cono* * 
feruta c per metta guarita . 


• CAPITO L O Vili. 

Delle caufc , che producono cattivo odore 

in bocca, e dei mezzi di r mediarvi, 

" * , /■ 

* ' * e - 

I E <caufe , che producono dell’ odore 
j o fono interne o efterne. Le pri- 
me dipendono ordinariamente , o da vi- 
zio dello ftomaco , o da cattive dige- 
iiioni , o da troppa quantità di cibo , o 
da pienezza d' umori • Tutte quelle di- 
ìpofizioni rendono la bocca impaftriccia- 
ra ; le danno un’ odore acuto o cadaverico, 
limile a quello, che efala da certi ma- 
lati. Bi fogna aggiungervi ancora le fluf- 
lioni t che fopravengono alle gingie e le 
depo fazioni, che vi fi formano a motivo 
xJi diverfi arrefti dipesemi q dapienea- 
za o da qualche vizio interno t i oftru- 
zione delle loro glandule ed i ftillaraenti, 
che fi fanno tra , la gingia e la radice 

D del 
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del dente , finalmente la denfità o la vi- 
le olita della faliva & della pituita. 

Le caufe efterne fono la feccia, che fi 
attacca ai denti *e fopra la lingua ; il 
tartaro , che dipende dalla feccia ; il fan- 
e gue che fa foggiornare e riflagnare nel- 
le gingie .; la dimora degli alimenti ne- 
gli infìerfìizj. de’ denti il cattivo flato 
de’ denti guaiti , o fmqflì , che itnpedifco- 
no .di mangiare .dalla parte affetta ; Je v 
malarie eh 1 efft producono .anche qualche 
eroica nelle gingie ; ed altresì i denti 
artificiali , che producono pretto a poco 
i medefimi inconvenienti '; ,che fogliono 
produrre i denti naturati , alloraquandò 
non fi fanno lavorare , o non vi fi ufa- 
no le diligenze che ho preferire in 
quell’ opera . Si può aggiungere alle det- 
-te caufe un .difordine , del -quale , fe be- 
ne fe ne dica , - gli uomini al giorno d’ 
oggi non fono più .denti delle feminé i 
, cioè quello di parlare troppo e troppo a 
lungo.- Di fatto a .forza di parlare ;la 
bocca fi ri le a Ida ed inacidendoli la faliva 
il fiato .diviene forte ed ingrato . 'Se ho 
un poco generalizzato quell’ ultima caufa, 

# facile vedere , che h$ ^principalmente 
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in villa i predicatori , gli avvocati e 
tutti quelli , che fono obbligati per In • 
condizione loro di parlare in pubblico . 

Mi rimane da indicare i mezzi di ri- 
mediare in particolare a' ciafeheduna del- 
le caufe interne ed efterne , che ho fol- 
tanto accennate* * / 

Bi fogna oflervare primieramente di 
non mangiare troppa carne , nè di ag- 
gravare lo ftomaco , acciocché fi fàccia 
con facilità la digeftione ; poiché fe lo 
ftomaco è aggravato di alimenti , la lunga 
dimora , che fono obbligati di farvi » 
-produce dei rutti incomodi e fpeflò feten- 
ti . .Se lo ftomaco c pieno d’ umori , o 
viziato in qualunque fiati maniera , la 
.qiril cofa non farà difficile da effere co- 
fciuta dalle perfone dell’arte , bi fogna per 
diffipare il cattivo odore, che fi fa feti- 
tire in bocca , portar fuori fubito 1* umo- 
re e riftabilire lo ftomaco con i rimedj * 
convenienti ; quella qui è l 1 incombenza 
de’ Medici ed ecco la noftra. Nel tem- 
po dèlia medicatura bifogna molte volte 
ai giorno,© ogni volta che ti fentirà la 
bocca impaftricciata ed ingrata , rafchiar- 
ii bene la lingua e lavarti la bocca con 
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una fpugnetta inzuppata in qualche ac- 
qua ballaroica. Mediante queft’ acqua la 
bocca, .refierà frefca e fenza odore una 
£ra* parte del giorno , purché fi repli- 
chi una o due vplte al giorno., (piando 
T odore dipende dalla faliva o dalla pi- 
tuita i mentre fi fa ufo de’ rimedj , che 
tendono alla forgente del male ; bi fogna 
altresì di quando in quando ra (chiarii la 
lingua e lavarli la bocca Se X odore 
proviene da qualche fluffìone o da «qual- 
che impedimento ..alle gingie bifogna 
dcofìruirle e /gravare il fangue, che ivi 
c corrotto con la fua lunga dimora • Se 
la fluflìone o l’.oftruzione delle gingie è 
prodotta da .pienezza di /angue o d’umo- 
ri , bifogna minorarne la quantità con il 
Xàlafiò e con i purganti . 

Se la Aulitone e cagionata da qualche 
«lente , fi deve levare quello dente mor- . * 
'bolo , quando non vi fono altri mezzi 
di guarirlo , ma fè codefìo dente « in- 
fenfibik , per difliparne il cattivo odore, 
baderà imbiombarlo , avendo attenzione 
di mangiarvi (opra . Se le gianduia delle 
gingie fono ofìrutte , bifogna attendere a 
liberarle tanto con i rimedj interni come 

. con \ 
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con gli Elettuarjt convenienti T clic fi ap- 
plicheranno fopra quelle parti. A mi funi 
} che le glandule fi difìmbarazzeranno , la 
filtrazione che deve farvifi riprenderà U- 
fuo corfo , e J* odore cagionato dalla io- 
teruzione de’ fluidi fi diffiperà . 

Allorché le gingie ftillano e produco 
no una materia biancaftra e giuri nofa 9 , 
bifi gna far fermare per tempo quello 
ftillamento per i mezzi che ha indicati 
nel mio libro al Tom., i.pag. 27& Ss 
" il cattivo 'Wore della bocca dipende da 
qualche fìflola alle gingie , bifogna le- 
j vare il dente che la produce ; le è ca- 
gionata da qualche ulcera, fcorbutica , pes 
' di ffipark , bifogna occuparfi efficacemente 

a diftruggere la malatia tanto con i ri*- 
medj interni , come con i topici deli* 
arte ; ed io tutti- quelli differenti cafi 
bifogna aver cura di tenere la bocca pu- 
litiffìma nella maniera , che ho detto . 

Quando P odore è prodotto dal tartaro 
‘ o dalla dimora degli alimenti fra gl’ in- 
J terftizj de’ denti , è facile di toglierne la 
^aufa o levando il tartaro o facendo ufo 
del curadenti . Se finalmente il cattivq 
odore proviene da qualche dente guado 
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$ troppo fmoflo , {opra il quale non fi 
mangia più, bifogna piuttofto che avere 
«n tale incomodo, farlo cavare. 

In quanto ai denti artificiali , ufando 
loro le diligenze > che preferivo nel fe- 
guente capitolo , non fi deve temere f 
che pedano mai cagionare veruno odore. 


CAPITOLO IX. 


I * 


Diligenze , che conviene tifare intorno ai 
denti artificiali , per la ptditezza 
della bocca . 

L E perfone, che hanno de’ denti po- 
fticcj , non fono più difpenfate di 
f che hanno i loro denti naturali 
dall*. nfarvi certe diligenze , che coftano 
pochifìimo , o per confervarli bianchi y 
o per la pulitezza della loro bocca » 
La materia de’ denti artificiali c il dente 
di cavai- mari no e non T avorio , come 
molti 3’ immaginano , ovvero fono denti 
umani . Il dente di cavàl-marino per fe 
ftefio non è fufeettibile di verun* odore ; 
^ fe a cafo ne da , procede perchè i 
dèui , che ne fono formati 0 non fono 
* . * ben 
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ben ficuatijO fono molto negletti da co- 
loro,, che IL; portano. Bisogna dunque o- 
gni mattina- levare’ eoo- U curadenti il 
lìiccidume , eh’ è fra i denti v indi con- 
fricarli fiene con una fpugnav imbevuta 
nell’acqua lepida r nella, quale vi fieno 
alcune goccie, d’acqqa della’ regina , o di 
qualche acqua limile.* Ogni fecondo or 
terzo giorno è cofa- ben fatta di pacar- 
vi delia polvere & dell' Elettuario ,, come 
fopra i denti naturali . Molti fi figurano, 
che per farli mettere de’ denti finti , bi-> 
fogna prima farli levare gli fterpi , o 
radici; ma la co fa è tutto al' contrario.* 
Gli fterpi formano- delle buone bali , ib~ 
pra le quali s’ appoggia l’ edifizio . Vi s T 
ianefta, altresì eoo' un perno o- un’ orpio- - 
ce d’ ora. de’ demi naturali , i quali fono 
ta.nto folidi', quanto i noftri proprj , feq., 
ia- che fia> neccffario- di attaccarli ai dea-* 
t£, vicini , .in maniera, che non è cofit 
rara vederne durare fei anni e più fenza 
1- ajuto j del 1 denti ftav-'QueftL denti- coorti,, 
quando 1 fono ben fituati , imitano così 
perfettamente i’ denti vivi , eh’ è quali 
impofsibiley che un dentifta li riconofca» 
Vi fi mangia anche: egualmente bene , 
ii., f D-,4 come 
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come (opri i denti naturali , e fono pre- 
tto naturalizzati a fegno di effere ap- 
pena dittimi dalle perfone fìeffe p che li 
’ portano • 

Si fa beniffimo tenere un pezzo di 
denti artifiziali piu o meno ettefo , che 
fi attacca con dei fili d’ oro ai denti vi- 
cini , i quali lo mantengono in filo per 
molti anni. Vi fono anche delle perfo- 
ne, le quali dopo di avere apprefa da 
noi la maniera di attaccarli ( la qual 
colà è facilifsima e femplicifsima } fe li 
attaccano da fe fìeffe molto bene con 
dei fili ordinar] , che rinovano a loro 
piacere, poiché allora appunto è necef* 
iàrio rinovarli IpefTo per decenza 

E* un’ inganno credere , che quando 
non fi ha più denti t non fi a potàbile 
poterne collocare d’ artificiali . Vi fono 
moltitàmi , che ne hanno adorne ambidue 
ie mandibole , lènza che loro rimanga ui» 
iblo dente naturale per tenerli fermi V 
Nei abbiamo fuperata quella difficoltà ' ed 
abbiamo trovati ’i mezzi di far tenere 
quella Ipecie di denti con dei ordigni . 
E* vero che non è facile di efeguire be- 
ne quell» operazione, e che tutti i Dcn- 

* tifìi 
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ti di non vi riefcono , mi quando fi a- 
vrà bene fìudiato Mr. Fauchard Copra 
quefta materia , e che vi fi aggiunge- 
ranno le oflervazioni N che ho fatto nelle 
mie ricerche , vi fi arriverà ficurameote. 

Qiiando quelli pezzi fono prefi di giu- 
da proporzione e fono ben fituati , che 
gli ordigni fono ben fatti e giocano be- 
ne, fi ha l’ avvantaggio non Colo di a- 
vere un’ ornamento di piu , che facilita 
la pronunzia , ma ancora di mangiare 
molto più facilmente di quello che fi fa- 
rebbe fe non fi aveflero i denti . 

Le perfone che portano quefta fpecie 
di dentiere con un poca di pulizia, non 
fono in maniera alcuna foggette ad ave- 
re dell’ odore , come fu ole fuccedere in 
una certa età , quando i denti fono fraof- 
fi ; perchè ordinariamente allora le gin-< 
gie non ceflano di ftillàre fino a tanto 
che i denti fieno tutti caduti . Le dili- 
genzej, che bifogna ulàre * quefti pezzì^ 
confiftono a levarli ogni mattina , la qual 
cola c così facile , come di rimetterli; 
a pulirli con una picciola fcopetta' ; ed 
a confricarli di quando in quando con 
un poca di polvere per confettarli bian- 
chi. 
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Bifogna altresì ogni fette ovvero otto 
giorni guernire di nuovo l’ordigno, nel- 
la maniera che ilDentifta avrà infegna- 
to. In quella guifa i denti artificiali ben 
fatti e ben meffi , per poca cura che 
f\ abbia a tenerli puliti , non fono 
più fufcettibili d’ odore delli denti natii- 
rali ; ma bifogna , come ho detto % avere 
attenzione di mangiarvi fopra . Le per-, 
fone alle quali può rimanere de’ denti 
deboli , o che per avere le gingie lafls 
U faticaranno mangiando , avranno atten- 
zione di macinare i cibi più o meno 
fotto gl’ altri denti , e di condurli pofeia 
lòtto i disiti finti affine di levare il luc- 
cidume , che potrebbe elfervifi attaccato* 
ed impedire che le gingie fi oftruifeano 
a motivo del loro ozio » Dopo il palio 
bifogna ancora ofiervare di levare gli 
alimenti , che poflòno efiere rimalli fra 
quelli denti , e di .lavarli bene con una, 
fpugna , o almeno alciugargli con la fai- 
vietia. r 
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C A P I T O L O X. 

Avvertimenti necejfarj ai Padri , t Madri 
di famìglia cd ai quelli , che 

allevano Fanciulli * ' • li 

" » : »! ‘ j v .»i t .* { 

p Xo-, - * . • ) 

I * -A • I ' * . jj li •* * * • 1 

E * Cofa importantiflìma dì dare<al-‘ 

- cune iftruzioni alle perfone che 
in con feguenza dello flato.' loro»,/ hanno 
bi fogno di elfere- illuminate fopraJe prin- 
cipali- circoftanze.: delio- fpuntare de’ den* 
ti ,, per.' poter’ proccurare ai- fanciulli- il 
foccorfo dell’ arte,, eh’ è lettiere negl et-* 
to* quandq la neceffità^non è conofciuta^ 
Quantunque abbia’ parlato nel mio li- 
bro dei’ difòrdini e degli accidenti* , che 
procedono ovvero ‘accompagnano l’ufcica 
de* dentr, come dei' mez-zi di* fchivargli » 
abbenchè la- materia- fìavi> trattata ampia- 
mente*', per rendere quella operetta pià 
utile r voglia dire* una parola intorno al- 
le diligenze, che bifogna preftare ai fan- 
ciulli Bel?- tempo* che. i- loro denti ere* 
Icona e vogliono fpuntare v- 
’ li Pei alitino o la falivazione indica , 
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che il dente urti éd è arrivato alla gin- 
gia • Allora bifogna confricarla di quan- 
do in quando .con, dei Tocco di Cedro , 
del quale abbiali il dita bene intinto , 
fino a tanto che il dente lia.. fcoperto e 
la gingia feparaca : fi fa la roedefima 
cola ad ogni dente che, fpuota . Bi fogna 
mettere per tempo in ufo quello fucco 
di Cedro, e non allettare , che la gingia 
fia infiammata . 

. Quando, i denti , formandoli o fpu&- 
tando y cagionano la diarrea , c d’ ordi- 
nario cofa giovevole per il fanciullo , 
perchè prelerva Ipeffo:. dagli altri acci- 
denti più faftidiofi . Con . tutto, ciò bifo- 
gna offervare di non dargli pappa a 
di dargliene poca e kggiera « di non 
aggravare il loro doma co di troppo lat- 
te fino a tanto che la diarrea fia termi- 
nata ; poiché fe . non gli fi leva una • 
porzione di quello nutrimento , ficcome 
fi trovano allora, nel loro ftomaco certi 
acidi , che fanno corrompere il latte e 
la pappa , egli avrà delle mciigeftioni 
continue , la diarrea, li. accrefcerà e di- 
venterà pcricolofa * «In quello cafoni 
fanciullo, eh’ è alterato i prenderà faci!- 
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mente del brodo » che lo fomenterà e 
che farà meglio >• digerito della farina e 
del latte • Non bifogna trafcurare di 
chiamare in tali circoftanze un Medico , 
per lavorare, con maggior forza a fer- 
mare i progredì della mal aci a per mezzo 
di alcuni blandi rimedj . 

Se malgrado tutto ciò la febbre di- 
venta conlìderabile ? e fe il fanciullo ha 
delle convulfioni , non bifogna efìtare a 
chiamare un Dentifta , acciocché fcopra 
i denti v che vogliono fpuntare . Se il 
dente eh’ è arrivato aUc gingia non è 
abbaftanza alzato , bifogna far portar via 
la gingia per fchivare che non fi riuni- 
fca c non riproduca qualch’altro acciden- 
te . Quella picciola operazione c molto 
più fpaventevole per i parenti , che do- 
Jorofa per lo fteffo fanciullo . Nel mio 
libro ho deferitta la maniera di farla 
con buon efito . 

Ufciti i denti da latte , il fanciullo 
nell’ età di quattro anni , quattro e mez- 
zo o cinque trovali di bel nuovo tor- 
mentato dai primi grolfi molari , i quJi 
puntati che fono formano il numero di 
ventiquattro denti ^ r », 
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A milùra chi fi offificano e s 1 innal- 
zano' , dilatano le pareti degli- alveoli 
e diftendono le. membrane ,, che- li co- 
prono^'' - • ’i •:» 

Spefle volre il fanciullo h trillo , per-» 
de appetita , fi dimagra: a villa. d v oe- 
- chio e fi trova tormentato da una feb- 
bre lenta , fenza» che fi fappia a che at- 
tribuirne la caufa e quello» flato durai 
pia a meno , fecondo le difpofizioni dell 
temperamento» . Quantunque in? tale età- 
.i molari producano» gl i> accennati accU 
denti > non comparirono d’ ordinario fè 
non un’ anno» o- due dopo' .. Hò> altresi 
ofFervato», che la maggior parte' dè’fam* 
ciulli , che fono fiati infermi" mentre ore- 
fice vano i loro- denti* non- lo* fono fiati*' 
però.- quando (puntavano £ ' 
i Ma per effere certo Te fi aumentazione^ 
de’ denti fia quella ,, che produce» il ma- 
le , bifogna far efaminare le gingie d*- 
perfone' dell’ arte che riconofceranrìo fa- 
cilmente , fe le- pareti' degli alveoli fr 
• fono allontanate' per fi innalmento : dei- 
dente . Quando- gli; accidenti- fufltfionc^ 
troppo lungo tempo , e che malgrado^ 
tutti i rimedj , il' fanciullo peggiora dfc 

gior- 


- 



«7 


' 


giorno in giorno , quantunque il dente 
non faccia ancora preminenza alla gin* 
già , fe vuoili prontamente liberare il 
fanciullo, da tale penofo flato y bifogna 
togliere 1’ ofiacolo cagionato dall’ integu- 
mento della mandibola £. lo che fi. fa a- 
prendo la gingia- e dividendo quella mem- 
brana / Quella operazione è fufficiente , 
fenza che faccia di meftieri portar via 
la gingia attefo che il dente non è an- 
cora pronto a giungervi ed io la feci 
più. yolte con. molto efito ► Ho altresì 
guarito de’ fanciulli in. un limile cafo 
levando loro lemplicemente l’ultimo ipo- 
lare da latte.* Siccome quella operazio- 
ne è intieramente nuova ,eccone le caule 
e gli effetti *. 

Bifogna notare che afi’ufcita di quefto 
denteala mandibola del fanciullo ha tan- 
to poca eftenfione eh’ è coftretta d’aliar- 
garfi con, gli sforzi che fa cacciando 
fuori il* molare *, perdi’ egli è filetto da 
ud& parte dal dente da latte vicino -■ * €.* 
dall’ altra dall’ apofifi coronoide % fituata 
eli’ ellremità della mandibola : poiché 
quello dente prende fubito , offificandofi y 
tutta la groffezza * che deve avere per 
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guernirfi pofcia interiormente , dopo la 
qual cola fi forma la radice . Ora la 
prelènza del dente ancora rinchiufo nella 
mandibola, comprime e dilata con forza 
1* alveolo ed il perioftio , che lo circon- 
da , la qual cola irrita quelle parti e 
produce tutti gli accidenti de’ quali ho 
parlato. In quelle circoftanzè fe fi cava 
il dente da latte, eh’ è accanto, fi fgom- 
bra in parte , a motivo dell’ effrazione 
il perioftio , fi fa luogo al dente , che 
crefce, ed in tal guifa gli accidenti de- 
vono calmarli . Succede lo fteffo in tal 
calo , come dei denti della fapienza i 
quali non trovando luogo a fuffieienza- - , 
cagionano molto dolore ; ve ne fono an- 
cora che non poftono fortire e 1’ amala- 
to non guarifee , fe non cavando il pe- 
nultimo . ' • . 

Verfo 1’ età di dieci tri undici anni , fi 
vede qualche volta arrivare gli fìeffì ac- 
cidenti , nel qual calo vi è tutta la ra- 
gione di credere, che fieno prodotti dai 
denti . 

Quando fono fanciulle fi attribuifee fpefi» 
fo quello fiato al catamenj , che voglio- 
no prorompere, mentre dipende dai den- 
ti 



■ «- 


8 ? 

ti che rpuntano verfo P età di tredici 
anni . Ora che fi è iftrutto delle rovine, 
che fanno i demi molto tempo innanzi 
di fpuntare e fpuntando, allorché in tali 
età i fanciulli faranno incomodati , non 
bifogna trafeorare di chiamare perfone 
abili dell’ arte , che decideranno dopo un 
snaturo efame dello fiato de’ denti di 
quel foggetto i 

;• <** r. - ■ *: ' ì - „ . • . 
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Maniera di dirigere e governare la bocca 
' de' fanciulli per procurare una bella 
difpojtzione ai denti , a mijura 
che fi rìnovano . 

M Olti fi figurano, che per procura- 
re una bella difpofizione ai fecon* 
cu denti , non importi fe non dar loro 
fuflkiente luogo , e che nulla s’ arrifchj 
levando molti denti da latte della mede- 
fima parte, quantunque non fieno fmofii. 

Vi fono anche de’ Demifti di credito , 
che penfano nella fletta maniera . lo per 
me non »fornifco la bocca de' fanciulli 
feoza neceffità , e penfo. (òpra di ciò co- 

■ me 
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me Mr, Capperotty col quale ho conferi- 
to fpeffie voice (opra la noftr* arte . Non 
mi è ignoto , che bifogna. dare un luogo 
(officiente ai denti che lì rinovano , per 
agevolare loro un ordine conveniente p 
%ò che fi peccai rifparnoiando' troppo: iL 
terreno: come volendo renderlo; troppo 
fertile» ma io penfo che la. bravura, con- 
fina nello fchivare 1' uno e; l’ altro di 
quelli eftremi , che fono moltóperniziofi.- 
Sarò difpenfato di .riferire tutte le- ragio-- 
ni , per le quali non bifogna cavare in«- 
difcretamente' troppi denti* da latte ; < ” 
miti che mi fono prefccittcp non n 
mettono: di eden dermi /opra* or 
teria . Offerverò foltanto , eh 
vente delle. Perfone d’ una c 
hanno anc<" • cen: : 
tali de- 
perì’ 
t : 

«fefei* 

w 

prive dì 
JUida lat- 
avanzata. Io 
MÉehc , che 
(òao 
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lono fiate fmantellate da quella infelice 
pratica . La comparfa , o lo fvijuppo del 
fecondo dente non c mai impedito dal 
dente da latte ; nè manco quello dente 
è mai il motivo, per cui quello che gli 
fuccede , fi collochi malamente y ma è 
fempre colpa del terreno. Sono i denti 
vicini , che danno faflidio al nuovo den- 
te, perchè c più largo di quello , al 
quale fuccede . 

Quando la mandibola ha un eftefe fu£> 
fidente , e che t denti da latte non dan- 
no *o a quelli , che fi- rinovano y 
b ciac cadere i primi da fe flef- 

> cavarli con le dita , o con 
allorché f'-o molto imofli , fi 


al cafo 
*. Ma 
jtilmr 
/arg> 


ie 
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v dalla mano del 
notivo far foffc- 
ri fanciulli. ? Per- 
edìtà de' denti , 1’ 
,one quando non tremano, 

ro male , quanto quella 

perchè allora edi han- 
.dici molto lunghe? 
gioni per non cavare i 
nza una grande neccfsi- 
referi vere la maniera, nel- 
/ la 
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lo quale bifogna regolare sgovernare la 
bocca da' fanciulli . 

v Quando vi denti dinanzi cominciano a 
tremare , che quelli , che gli fuccedono , 
trovano luogo fufficiente e che i dei ti 
da latte vicini non danno fafìidio è bea 
fatto in tal cafo di cavare nella manie- 
ra, che ho detto, con le dita o con un 
filo i denti tremanti , allorché non hanno 
quali più nefiun ritegno. Quando i due 
nuovi denti non trovano luogo fufficien- 
te , perchè fono (empre più larghi dei 
-loro •antecefiòri £ bifogna ricorrere al 
Dentila, e far cavare il dente da latte 
vicino r quantunque non tremi , perchè 
incommoda il nuovo dente e gl’ impedi- 
fee di ben fintarli . Quefto dente in tal 
guifa li allunga fenza /atica , fi drizza 
natura] mente e fi colloca bene. 

Allorché il fecondo dente fuecetje a 
quello da latte , che fi c cavato per fa-* 
voriie la difpofizione del primo , quefto 
fecondo dente a fuo tempo non trova più 
luogo, fufficienre per ben livellarli ; bifo- 
gna adunque fare anche qui la medefima 
operazione , che fi fece per il primo , 
• cavare il dente da latte vicino , che 
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incomoda il nuovo. Si fa {ucce (si va men- 
te la cola lidia a tutti i denti da latte, 
che danno falcidio ai loro vicini a mi fu- 
ra che fi rinovano. 

Vi bene far oflervare , che nel temp»* 
di quefta rinovazione , che comincia ver- 
fo 1’ età di. Tei o fett’ anni e continua fi- 
no ai quattordici o quindeci , la mandi- 
bola fi efiende più o meno , la qual cola * 
dà luogo a’ fecondi, che fonofempre più 
larghi dei primi , eccettuatine i due mo- 
i lari da latte a ciafeheduna - parte della 
I mandibola. Imperciocché i denti, che gl» 

! fuccedono fono d’ ordinario un terzo me- 
no larghi dei primi , in maniera , che 
quando fi ha condotto la rinovazione de* 

I denti fino ai molari da latte , che allora 

i fi cavano , la loro abfenza addatta co- 

modamente i denti vini , e quelli che 
i gli luccedono, e (Tendo molto più filetti , 

• fi difpongono bene, 

i A cialcheduna mandibola abbiamo per 

ordinario dieci denti, che fi rinnovano. 
Ora ficcome non fi deve cavare i denti 
da latte , fe non -per far luogo ai denti 
vicini , che fenza quello non potrebbero 
livellarli bene , può fucoedere che un 

den- ' 
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dente da latte , che fi avrà cavato , non 
fi rinovi , perchè non vi è germe per 
un fecondo dente 4 ma ne rifulta un be- 
ne . I denti che fono Tempre tormentati 
rdali’ infufficienza del luogo , fi Adatteran- 
no comodamente , .cd il vacuo fi troverà 
chiufo dai denti vicini . Per altro quan- 
do fi cavaoo i denti da latte con le pre- 
cauzioni , che ilo raccomandato , non $ 

> avrà mài da temere che la bocca fia un 
giorno fiproveduta di denti , imperciocché 
per a ddattare comodamente i fecondi den- 
ti , fi è in obbligo ogni giorno- di levare 
anche di quelli ultimi. . 

Quando tutti i denti r ino vati fono trop- 
po compresi * per metterli in libertà , 
per dar loro una più bella diftribuzione 
e per impedire che non fi guaftino , bi- 
fogna cavare da ambe le parti di cia- 
fcheduna mandibola , uno dei piccioli mo- 
lari., • > * . • 

*• Allorché il dente cattino, eh’ è acuto, 
è l 1 ultimo a rinovarfi , fovente non tro- 
vando più luogo fipunta in fuori , ma 
cavando in tal cafo il picciolo molare 
«vicino , il canino fdrucciolerà da fe fteflb 
«ella cavità e le empierà ordinandoli in 
. buo- 

f ' 
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!fcuona forma Bifogna fare quefì’ opera- 
zione per tempo e fubito che fi vede il 
canino fpuntare dn fuori , Bifogna anche 
i avere attenzione di cavare il picciolo 
nudare della parte ^oppofta , ..affinchè il 
! femicerchio .della mandibola .fia uniforme 

• da ambe le ‘parti della bocca: lenza tale 
precauzione xjuefto femicerchio .farà più 
.curvo dalla parte della mandibola , nella 

i .«piale fi avrà dafcfetatfaflìftereMl picciolo 
molare ? che dalla parte oppofta ; la-qual 
cola sfigura quella pàrre è rende irrego- 
I lare la mandibola^- " •* • k 

' Quando le .mandibole fono troppo di- 
4 lutate,. ed il femicerchio della mandibola 
, :lia una figura fcòncia , bi fogna ifteflamen- 

« te- cavare per ‘tempo da eiafeheduna par- 

te il picciolo .ih Olare ;p in tal guifa la 
!■ tnandibolàV^rende itma -forma giù grazio- 
► fa ed il femicerchio diventa ' regolare . 

Oliando la-' mandibola ■inferiore fporge 
, in fliori e fnrpafla la fuperiore., 'il men- 

• to fa un rifallo , la deformità comunifiì- 
i tua del* 'quale chiamali volgarmente meri- 
!• *ó * a zoccolo . ?Si può correggere tale de* 

-formiti con 1- ajutò delle pidfìrelle , che 
| fono figurate nel mio libro y- m* fe nell’ 

età 
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età di fetta anni lì ha 1 attenzione di fat 
cavare aj fanciullo da. ciafcheduna pane 
della fola mandibola inferiore ( e mai 
della fuperiore ) ii primo groflò molare, 
che allora appena apparile , la mandi, 
boia inferire acqueterà un volume più 
picciolo, mentre la fuperiore, confervan- 
do il fuo, lì dilaterà ancora per mezzo 
dei grò (fi denti , ohe Ipuntano nell’ exà di 
13* anni circa . Ora quelli grò (lì denti 4 
riempiendo il vacuo 9 che quelli cavati 
molto tempo prima avevano lafciato , non 
faranno dilatare, come alla mandibola fu- 
periore il lèmicerchio dell* inferiore ; que- 
ita qui a poco a poco crefcerà meno ed 
il rifalto del mento lì troverà corretto « 
Quella condotta intieramente nuova , che 
indico foltante , potrà fuggerire ai Den- 
tini differenti mezzi per .. correggere in 
molti cali le {piacevolezze del volto . li 
piano al quale mi fono limitalo , non mi 
permette di aggiungere niente di più fo- 
pra quell’ oggetto . Ma Mr. Capperon , 
i di cui frequenti trattenimenti m‘ hanno 
fatto nafcere quella felice idea , -deve 
pubblicare in breve uà’ opera, nella qua- 
le quella intereffante materia- farà trac- 


M 
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tata da mano roaeftra fe non latterà cola 
alcuna da defiderarfi .-r 


FORMULE 

„ s • • 

De’ rimedj citati in quefìa Operetta > 
èavate dalla grand’ Opera . ' - 
- . di Mr. Bourdet . . / 

Prima jwlvere per pulire ed inbianchire 
■ i denti, u 

i 

S I prenda della Pietra pomice calci- 
nata e con poca quantità di acqui 
di rofe.o di mirto ridotta fopra il por- 
fido in fottiliffima polvere , once tti » 
Della Lacca comune , del (angue di 
Dragp , delle offa di Sepa , del bolo 
armeno polverizzati , once tre per Tor- 
ta . Della Canella , dei Garofani , del- 
le radici d’ Iride fiorentina , dc-lTAlume 
calcinato polverizati una dramma per 
forca . Si melcoja ogni cofa iniìeme , e 

■ Mr .fi 
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fi adopera con una radice preparata , 
chef lì tuffa prima in quefìa polvere -. 

Seconda polvere per lo JìeJJo ufo e per 
, fortificare le gingìe . 

.r ■ ’’ . 

Si prenda del Corallo rofio , del Tar- 
taro Bolognefe ridotti in polvere , fei 
once per fona . Del fangue di Dra- 
go , delle Offa di Sepa , del Bolo Ar- 
meno fottilmente polverizati , un’ oncia 
per Torta . Della Canella , dei Garofa- 
ni , delle radici d’ Iride Fiorentina , del 
Sale bianco egualmente polverizati ^.tre 
dramme per l'orta . Si raefcola ogni co- 
fa infìeme , e se ne fa ufo come della 
.precedente una volta il mefe o più fpef- 
lò , se vi iìa bifogno , fenza temere di 
diftroggere lo smalto de’ denti , o di al- 
terare le gingie, come molti credono . 

f 4 ' A 

Primo Elcttuario per pulire ed imbianchire 
i • denti , e per fortificare le gingie . 

Si prendano quattr’ once della (bpra- 
^detta polvere. Urta dramma di Alu- 
me calcinato polverizato fottilmente , e 

vi 


ss. 
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vi fi aggiunga mezza dramma di Tintu- 
ra di Noce mofcata o di Garofani , ed 
uno fcrupolo di effenza del Rabel . SÌ 
mefcoli tutto infieme. , e vi fi aggiunga 
di nuovo fufficiente quantità di Miele ro- 
fàto per fermarne un’ EJettuario liquido , 
che fi mefcoleià una volta, il giorno per 
quindeci giorni feguenti , confermandolo 
pofeia in un -vafe di Majplica . Quelli 
i che avranno le gingie gonfie r latte &■ 
fungofe ne faranno ufo una e due volta 
il giorno, finché fieno perfettamente ri- '• 
flabilite . Coloro poi che fono fottopofti; 
alla feccia , ovvero al tartaro e colo- 
ro che lo vorranno tifare per folo pre- 
’ ferva rivo, de v denti e delle gingie rs: 
faranno ufo più di rado e lo adopreran- 
'■ no prendendone un poco sulla eftremità 
1 d’ un dito o fopra una fpugnetta confri - 

• candofi leggermente col medefimo^ i dem- 

• ti e le gingie. 

» 

' Secondo Eìettuarìo per le gingìe molli 
fungofe e gonfe . 

4 Si prenda del Corallo rotto , del 
Tartaro di Bologna , delle offa di Se- 

E 2 pa 
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pa fottijmente polverizate, once due per 
Torta . Delle foglie di Timo, di Rama- 
rino , di Majorana egualmente polveri- 
zite , oncia una per Torta . Della Ca- 
nell i e Garofani polverizati, due dram- 
'ine per Torta . Del Sale ammoniaco ed 
Alume polverizati , una dramma per Tor- 
ta . Della tintura di Guajaco cavata 
collo fpirito di vino, poca quantità . Si 
mefeofi tutto ‘in fierre , e vi fi aggiunga 
del Miele rofato chiarificato , Sufficiente 
quantità per formarne un* Elettuirio li- 
quido i Si rimefcolL , lì confervi , e lì 
'■ adoperi come il fopradetto . 

Terzo È letta arto ariti feorbutico 

ed af sor beute, 

• \ 

Si prenda .del Corallo rofTo , del 
T artaro di Spagna fottilmente polveri- 
zati , once due per forta * Delle feorze 
di Pomi granati , di Cedro , dei Temi 
di Senape lenza corteccia firailmente pol- 
veriziti , mezz’ oncia per forta . Si me* 
feoii ogni colà infìeme e con (ufficiente 
quantità di Sciloppo di Coclearia lì for- 
mi un’ Elettuario . Si rimefcoli ognlgior- 

no 

\ 
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no per quattro o cinque giorni indi vi 
fi aggiunga del Sale ammoniaco fottil- 
rosnte polverizato J: una dramma ; Della 
Canfora fot tilm ente rafpata , uno fcru po- 
lo ; Dello (pirito di Coclearia col Rafa- 
no filveftre , mezz’oncia. Si mefcoli di 
nuovo e fi ponga in un vafe di Maioli- 
ca per (ervirfene alJe occorrenze , come, 
fi diffe delii precedenti». 

] 

EJjenza per Jedare il. dolore de' denti,, 

*v f 

, Si prenda dell’ Aloe polverizato , una 
dramma. Della corteccia, interna di Sam- 
buco , del Pepe lungo y dei Garofa- 
ni , della Canella ,, della Noce mofcata, 
biella Galla .di quercia grofiblanamente 
polverizate , mezz’ oncia per Torta Dei 
Sale ammoniaco, deH’Alurae , due dram- 
me per Torta . Della Canfora rafpata > 
due fcrupoli -..Dieci grani di Laudaeo . 

Un’ oncia di vero Balfamo del Coraen- 
xlatore . Una libra, e mezza del migliore 
fpirito di vino . Si ponga ogni cofa in 
un vafe di (lagno con il collo (fretto , 
e con il turacciolo a vite . Si chiuda e 
fi ponga a bagno, maria per quindici gior- 
ni 3 ni r 


Digìtized by Googk | 


* 102 £ 

,, ' ni , in ciafcheduno de’ quali fi lafcia per 

-^due ore nell’ acqua quajì bollente . Si fìl— 
tra e fi conferva nelle Botteghe chiufe 
per le occorrenze.- " '• 

Pajìa calmante per il dolore de' denti . 

# . • . / ■ ' y ' 

Si prendano tre grani di Opio ; Se* 
Brocche di Garofano fottilmente polve- 
lizate ; Dieci grani di Galla di quer- 
cia ; Qiiindeci grani di Terra figillata , 
fimilmente ridotta in polvere ; Dieci gra- 
ni di Canfora rafpata ; Sufficiente quan- 
tità di Gocere anodine per formare * con 
le fopradettè colè una pafta mediocre- 
mente folida , della quale fi riempie il 
foro del dente dolorofo , quando fi va 
z ripofare . 

, Prima acqua fortificante , ri/olvente , 
ed ajìr ingente . <■ ' 

\ \ ‘ ' • • 1 . i 

Si prendano tre once di Succo di Ce- 
dro . Una libbra e mezza "di fuoco e- 
fpreffo di Coclearia . Si mefcolino in- ' 
^ fieme , e fi chiarifichino al fuoco fenza 

colino e vi fi pg- 
giun- 

! 
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giunga dell 1 acqua deftlJIata di foglie di 
Rovo , di Mirto e di Piantagine , quat- 
tro once per Torta . Della tintura di 
Guajaco cavata collo fpirito ardente di 
Coclearia , e quattr’ once di Miele di 
Spagna . Si rnefcola tutto, irtfieme > e il 
conlèrva per le occorrenze • Mantiene 
in buono flato i denti e le gingie , con- 
viene nello fcorbuto e giova alle piccio- 
le ulcere della bocca , come pure a mol- 
te altre malattie delie gingie • Se ne 
prende ogni mattina un picciolo cucchia- 
io da caffè , più fpeffo se occorre , ri- 
mefcolandola bene per la bocca' , e fa- 
cendola pattare fopra le gingie. 

Seconda acqua per gli jlcffi. ufi , e per le 
gingie fungofe o fanguìnolenti , come 
per correggere gli aliti cattivi 
rìuf refe andò la bocca . 

Si prenda della Salvia orientale , del- 
la Majorana ,> del Timo , del Rama- 
rino e della Lavanda quattr’ once per 
.lòrta . Delle bacche di Ginebro contufe, 
un’ oncia . De’ Garofani , della Cantila, 
del Legno Guajaco rafpato , della Sarta 

pa- 
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partila, e della CTnna quattr’once per 
forta . Del Tale bianco due once . Del 
fale ammoniaco dell’ Alume , e della 
Mirra, due dramme per forta. Si mefeo- 
la- ogni cofa infieme , e s’ infonde in un 
Mortajo con poca quantità di fpirito di 
vino ..Si mette poi in un vafo* ben chiu- 
fo con dodici pince di fpirito di vino e 
con una libbra di miele di Spagna a’rag- 
gi del fole per lo fpa2to di un mefe , 
ovvero per quindeci giorni fòpra le ce- 
neri calde . Finalmente fi filtra , e fi 
conferva per le occorrenze ,, come fi dif- 
fe della fòpradetta. 

Terza acqua per le ulcere feor luti che , 
e gangrcnofe . 

Si prenda dello fpirito^ ardente di Co- 
clearia e delle Tintura di Guajaco quac- 
tr’ once per forta . Del Tale arnmo- 
— niaeo due dramme » Della Canfora una 
dramma . Due dramme di Triaca gioi- 
ta in due dramme di Tintura di mirra, 
due di aloe e due di garofani . Si mefeo-- 
la ogni cofa infieme , c fi conferva per 
le occorrenze . Si adopera toccando fpef- 

, fo 
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fo le ulcere con un poco di bombace im- 
bevuto nella fuddetta acqua fpiritólà . 

Primo Gargarifmo antìfcorbutìco . 


Si prenda delle foglie di Coclearia , 
di Nafìurcio acquatico e di Beccabun- 
ga , un manipolo per Torta. De’ frut- 
ti di Cedro tagliati numero quattro . 
S’infonda ogni cofa per lo fpazio di 24. 
ore ia una libbra e mezza di vino bian- 
co fopra le ceneri calde , pofcia lì coli 
con e fpre filone , e vi lì aggiunga mez- 
zo felli ere di acqua di Canella orzata , 
due once di fpirito ardente di Coclea- ' 
ria e venti goccie di fpirito di Vitriolo. 

Si mefcoli ogni cofa , e lì confervi per 
le occorrenze . 

Secondo Gargarifmo antìfcorbutìco * 

Si prendano della Sarfaparilla , della 
Cinna e del Legno Guajaco rafpato , due 
once per Torta . Si mefcolino inlìeme e 
% infondano come fopra per lo fpazio di 
24. ore in mezzo lettiere di acqua di 
mirto ed altrettanta di piantagine. Fofcia 
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11 coli$ e vi fi aggiungano ott’ once di 
acqua di Canella orzata ; quattr’ once di 
Ipirito ardente di Coclearia ; una dram- 
ma di Tale ammoniaco : due dramme per 
forca di Tintura di. Mirto- e di Aloe ; 
ed una dramma di Tintura di Garofani. 
Si mefcoli di nuovo ogni cofa infieme e 
lì confervi per le. occorrenze. 

Preparazione delle radivi dì Malva e di 
Medica , chi fono le p‘ù adattate 
per pulire i denti * 

Si leva loro la prima pelle e fi lafcia>- 
no a molle per molti giorni , dipoi IL 
fanno feccare .. Si rimettono di nuovo 
nell’ acqua calda ,, dove fi Jafciano per 
lo fpazio di dodici ore circa ad un me- 
diocre calore lenza farle bollire, e quan- 
do fono eltratte dall* acqua fi. fanno per 
la feconda volta feccare. . Si forma poi 
un liquore con una pinta, di vino puro > 
due di (pirico di. vino „ due libbre di 
Zuccaro. , e quattro libbre di miele di 
Spagna con due once di Canella e due 
di Garofani in polvere, ed un’ oncia di 
Aneli , con altrettanti coriandoli in pol- 
i vere. 
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vite ..S’infondono di nuovo le fudette 
v radici in - quello liquore a lento fuoco 
per lo fpazio di dódici ore e poi a fred- 
do per alcuni giorni . Si traggono fi- 
nalmente quando fono ben penetrate e ft? 
fanno feccare all’ ombra appefe feparata» , 
mente una dall’ altra , e fi confervano 
per le occorrenze . 

I . * . * .. 
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IL FINE. 
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